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Amiche ed amici carissimi,
questo numero della rivista viene alla luce alla conclusione dell’anno rotariano

nel quale ho avuto l’onore ed il piacere di presiedere il nostro Club, ed è quindi de-
dicato alle attività svolte nel secondo semestre fino al giorno del passaggio della cam-
pana. Ma prima di accomiatarmi da tutti Voi desidero esprimere le mie sommesse ri-
flessioni sul tempo trascorso insieme.

A conclusione delle mie riflessioni iniziali (passaggio della campana 2012) ho po-
sto la domanda se un anno sia troppo breve per un Presidente (per il conseguimento
degli obiettivi prefissi) e se invece due anni siano troppi! E dissi testualmente: “le
considerazioni a fine mandato 2013”.

Ebbene oggi sento sinceramente di poter rispondere che un anno è sufficiente se
gli intenti e gli scopi rotariani prefissi sono stati condivisi e saranno proseguiti sem-
pre in nome della “cultura della continuità”.

Ed il mio auspicio è che si abbia, la “continuità della cultura”.
Sembra un bisticcio di parole ma non lo è.
Si badi bene insisto sul punto (come nelle mie riflessioni dell’anno scorso) non

perché sono colto o voglio apparire colto ad ogni costo, ma perché – credetemi – io
credo in quel che ho detto, come tanti altri, senz’altro più importanti e colti di me.

Di certo quest’anno ha avuto inizio la “Costituente rotariana della Cultura”, co-
me auspicavo, e lo dimostrano due eventi mirati:

Nell’ambito dell’Area Panormus abbiamo condiviso il Forum allo Steri sulla can-
didatura di Palermo al protettorato Unesco per il 2015 della c.d. via Arabo
Normanna.

Il nostro Rotary decano ha realizzato con successo allo Steri la tavola rotonda per
la presentazione del progetto sul “Centro Congressi (e auditorium)” nell’area dell’Ex
Fiera del Mediterraneo, alle autorità locali. 

Rotary International
Distretto 2110 Sicilia e Malta

Rotary Club Palermo
Club Decano del Distretto

Giovanni B. Cannizzaro



Il risultato positivo (dovuto alla grande professionalità dei soci facenti parte del-
l’apposita commissione, da me nominati) è la dimostrazione che il Rotary oltre a
sponsorizzare e realizzare i progetti umanitari, condivisi, può operare e far cultura sul
territorio per la “Polis”, cioè per la nostra città avvicinando i cittadini alle Istituzioni.

L’eco positivo dell’evento nella stampa cittadina ne è la conferma.
Ma è poco: queste sono  gocce che hanno avuto inizio nell’anno e che se voi

Rotariani le condividete dovranno aver prosieguo nel tempo … non possono fermar-
si qui, un anno è troppo poco!

La posta in gioco non è solo la ripresa dell’economia ma la possibilità di restitui-
re ai cittadini la speranza per il futuro ed una qualità della vita migliore. L’obiettivo
verso il quale convergere è la realizzazione concreta dell’idea di cultura come base co-
mune e le modalità di collaborazione tra pubblico e privato: serve una strategia per
la cultura e il paese.

A conclusione ritengo di dover ribadire che il nostro rotary può fare molto (con
fatti, atti, ed eventi mirati) per guidare il cambiamento riattivando il circolo virtuo-
so tra conoscenza e arte, tutela e occupazione guardando ormai soltanto al futuro dei
nostri figli, direi meglio dei nostri nipoti e pronipoti!

Facciamolo in nome della continuità ma anche in vista della candidatura della no-
stra città a capitale della cultura in Europa nel 2019.

Altro aspetto che merita continuità, a mio avviso è, l’ulteriore sviluppo della c.d.
via internazionale: la partecipazione e programmazione cioè con i club service degli
altri paesi al fine di programmare eventi umanitari condivisi.

Si tratta quindi di riprendere i contatti con i nostri club gemellati anche al fine di
programmare il dialogo con conviviali tramite skipe, cioè in tempo reale.

Quest’anno ad esempio con il nostro club gemellato Rotary International Vilnius
(capitale europea della cultura nel 2009) abbiamo partecipato all’ultimo mathing
grant, al fine di inviare dei disabili con accompagnatore al campus di Palanga (vici-
no Vilnius in Lituania). Abbiamo aderito al progetto di medicina umanitaria IAMM;
ed unitamente agli altri club dell’area Panormus abbiamo finanziato il viaggio di un
Liberiano affetto di grave melanoma, il quale è stato operato a Palermo dall’equipe
del Prof. Masellis.

Ma anche quanto fatto è poco … e quindi merita continuità.

Come saggiamente ha detto Rita Cedrini, il nostro anno è stato cadenziato da even-
ti, da iniziative, da testimoni del tempo demandati a rendere una conviviale pregna di
crescita collettiva per gli argomenti trattati e per le modalità di resa comunicativa on-
de venire incontro alle diverse professionalità ed ai diversi interessi dei soci.

Ci siamo riusciti? Non spetta certo a me esprimere un giudizio ma spetta a tutti
voi, o meglio ai soci che numerosi sono stati assidui ed attenti frequentatori.

Alla fine della rivista viene allegato un CD proiettato la sera del passaggio della
campana ove in un flash di tre minuti vengono riepilogati gli eventi trascorsi insieme.

Ma è certamente positivo il fatto che il 1 giugno in occasione del Congresso di-
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strettuale svoltosi al Teatro Massimo il Governatore ci ha consegnato tre attestati di
benemerenza.

Mi piace ricordare l’attestato ricevuto al nostro Club per il raggiungimento del te-
ma sulla “Pace attraverso il servizio”.

La relazione di S.E. Rev.ma Cardinale Paolo Romeo, riportata per intero in que-
sto volume, è la testimonianza di un argomento che ci coinvolge tutti, e che in que-
sti giorni più che mai è di tragica attualità.

Gli autorevoli interventi di Sua Santità Papa Francesco sono la conferma e la ne-
cessità di dialogare per “confrontarci con gli altri popoli per comprenderci”.

Malgrado le difficoltà economiche (che abbiamo dovuto quindi affrontare in sede
di consiglio direttivo) abbiamo mantenuto i nostri impegni con la rotary foundation:
dimostrando la nostra efficienza abbiamo versato un contributo di 2000 dollari per
la campagna End Polio e versato un ulteriore contributo di 10.000 dollari.

Ed Ancora:
1. Nei primi di agosto 2012 in occasione della Master Class sulla direzione di or-

chestra tenuta dal nostro consocio maestro Ennio Nicotra, presso l’istituto dei ciechi
“Florio e Salomone” si è svolta la consegna dei premi (500 euro ciascuno), a due gio-
vani direttori di orchestra più meritevoli selezionati tra i primi 11 partecipanti pro-
venienti da varie parti del mondo. 

2. Dal 18 al 23 agosto si è svolta la Regata Internazionale Palermo Montecarlo al-
la quale ha partecipato una barca (Fishbone) organizzata dalla L.N.I. con un equi-
paggio misto (con soggetti diversamente abili). La Flotta Sicilia della IYFR, anche
con un contributo del nostro Club, è stata tra i sostenitori della predetta iniziativa;
ad opera soprattutto del nostro Consocio e Commodoro Vincenzo Autolitano.

3. Si sono svolti con grande successo di critica e di pubblico i concerti natalizi nel-
le chiese antiche di Palermo (siamo stati i maggiori sponsor dell’Area Panormus).

4. Abbiamo finanziato i lavori per il restauro di due antichi quadri (tele ad olio)
siti nella storica Cappella delle Dame, di via Ponticello in Palermo, ove, ormai per
consuetudine, il nostro Club è accolto ogni anno dalla Superiora Contessa Agata Riva
San Severino per assistere alla S. Messa l’8 dicembre e la domenica delle Palme. 

5. Abbiamo acquistato un defibrillatore che è stato consegnato al circolo del ten-
nis Palermo 1 ove ha avuto luogo il torneo di tennis.

6. Detto torneo di tennis è stato egregiamente organizzato dai nostri soci, ed è sta-
to sponsorizzato dalle Società “Mangiatorella” e “SAIS autolinee S.p.a.”, che ringra-
zio. Il ricavato è stato versato alla Rotary Foundation.

7. Abbiamo finanziato il restauro della biblioteca sita nell’interno della antica
“villa Adriana”, (ceduta in comodato d’uso alla “Fondazione Itaca”) L’intera villa è
destinata per l’alloggio e le cure sanitarie per soggetti affetti da depressione, ed avrà
un futuro nel volontariato che i club service offriranno.

8. Il 23 febbraio ha avuto luogo il Rotary Service Day: in occasione della
Fondazione del Rotary International, è stata organizzata una giornata dedicata al ser-
vizio, abbiamo consegnato un televisore al reparto geriatria del Prof. Barbagallo, ove
ci siamo piacevolmente intrattenuti con i degenti.
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9. Abbiamo sponsorizzato il progetto: “La Vela contro il Bullismo -Dalla vela al-
l’azienda”. Il progetto è stato predisposto dalla nostra Rosastella Amoroso ed ha avu-
to un gran successo ed eco nella stampa quotidiana.

10. Abbiamo donato un modesto contributo alla Parrocchia dello Zen (in occa-
sione della visita del Governatore) per l’acquisto dei libri per i giovani.

11. Abbiamo dato il nostro contributo (in due tempi) al Cardinale per l’erigenda
Chiesa di Don Pino Puglisi a Brancaccio.

Abbiamo fatto quel che abbiamo potuto; ma il mio cruccio è che avremmo dovu-
to fare di più se non fossero venute meno le risorse alle quali sopra ho accennato.

Non mi rimane altro che esprimere un Grazie a Voi tutti per la Vostra assidua pre-
senza che ha dato forza e motivazione al mio agire ed all’opera del Consiglio
Direttivo.

Un grazie pieno di gratitudine per il Suo assiduo operare a tutto il Consiglio, un
grazie particolare e un forte abbraccio ad Antonio infaticabile e “tranquillizzante”
amico, un grazie a Giovanni per aver curato mirabilmente le conviviali; ed a Fabio,
che con amicizia e senso di responsabilità mi ha evidenziato i problemi economici ri-
solvibili tutti insieme. Grazie a Margherita per la Sua completa disponibilità alle no-
stre richieste.

Ed un grazie particolare a Rita, Vittorio, ed a tutto il Comitato di redazione, ed
anche agli sponsor, Marco Gambardella, Vito Varvaro, Daniele Mirsi, che hanno con-
sentito la pubblicazione di questa bella e storica rivista che in nome della continuità
registra la storia sempre diversa del nostro Club degna di essere ricordata.

Un augurio di buon lavoro al nuovo Presidente.
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Ne è passato di tempo da quando Franco Tavella Presidente negli anni 1970/71 e
1971/72 ha sposato l’idea di Masino Mirabella di dotare il Club di Palermo, il più an-
tico e prestigioso della Sicilia, di una pubblicazione rotariana più impegnativa, trasfor-
mando il Bollettino in moderna Rivista.

Una storia lontana che diventa per un verso orgoglio di un passato, per altro impe-
gno di continuità che è dovere morale prima di ogni altra cosa.

I nomi che si sono succeduti nel corso del tempo nella direzione della rivista sono
illustri professionisti e personalità della intellighenzia cittadina che non disdegnarono
di dedicare il loro tempo a una pubblicazione perimetrata nell’ambito rotariano, che og-
gi, nello sfogliarne le pagine, si rivela impegnata e impegnativa. Una rivista che oggi
assurge a testimonianza dello scorre del tempo in una città dove il cambiamento si è
fatto mutamento di rapporti sociali, di economie, di progetti di vita, ma dove il Rotary
e i rotariani sono rimasti ancorati a quei primi ideali di promozione culturale e sociale.
Oggi come allora la rivista continua a registrare l’esito di quegli ideali, portati avanti
dai presidenti nel corso del loro mandato a testimonianza non solo del lavoro svolto
ma che i valori dei padri non conoscono mode o modi “altri” di essere coniugati.

Con lo sguardo rivolto a quei valori, ancora una volta un presidente, Giovanni
Cannizzaro, scrive con il suo mandato un tassello di una storia che continua, la storia
del Rotary, e al contempo registra un anno di vita, di impegno e di progetti portati a
termine. Se nei temi affrontati si proietta l’attualità di un cambiamento epocale, nella
continuità del fare si proietta la speranza di un mondo migliore che si realizza soltanto
nella coralità degli intenti e nella convinzione che insieme tutto diventa più facile.
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EVENTI  ROTARIANI

Il relatore Renata Zanca



Relatore: 
Renata Pucci Zanca 

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Rosa Stella Amoroso, Guglielmo Benfratello, Giovanni Cannizzaro, Carlo Capece,
Marcello Ciaccio, Paolo De Gregorio, Marco Di Benedetto, Salvatore Di Giovanni, Giovanni Florena,
Roberto Lanza, Antonella Leotta, Antonio Lo Bianco, Ignazio Melisenda Giambertoni, Paolo Mercadante,
Pietro Monaco, Alessandro Palmigiano, Michele Pavone Macaluso, Renata Pucci Zanca, Vito Rodolico,
Maurizio Russo, Andrea Rosario Speciale, Nino Vicari, Maurizio Vitale, Salvatore Vitale.

Consorti Presenti:
Eleonora D’Antoni Algozini, Teresa Passaglia Benfratello, Silvana Lazzaro Cannizzaro, Rita Fanelli
Capece, Maria Rosaria Interguglielmi Di Benedetto, Maria Calandrino Lanza, Mariella Passaglia
Melisenda, Rosalia Giannitrapani Monaco, Elvira Lo Giudice Palmigiano, Chiara Ranieri Vicari,
Emanuela Cilio Vitale.

Ospiti Del Club:
Signora Stefano Bruno. 

Ospiti Dei Soci:
Dott. Carlo La Calce ospite di Renata Pucci Zanca, Prof.ssa Silvana Sciarrino ospite di Nino Vicari,
Dott.ssa Valentina Vitale ospite di Maurizio Vitale.
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Piccole storie di alberi e di uomini

Giovedì 10 gennaio 2013 - ore 20,30 - Grand Hotel Piazza Borsa

Il socio Michele Pavone conversa con la Signora Stefania Bruno
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La Signora Renata Zanca e il Presidente Giovanni Cannizzaro
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GENNAIO 2013

Relazione di Renata Zanca

Ignorante di botanica qual sono, come la maggior parte degli italiani, al mio li-
bro ha dato una presentazione dottrinale a ogni singolo albero/personaggio dei
miei raccontini, attingendo ai testi citati che diventano, dunque, il loro dossier, la
loro carta d’identità.

Ma poi, nelle mie storie, gli alberi hanno la valenza di personaggi che, con quel-
li umani, si intersecano, dialogano, prendono parte al racconto, seguono il gioco
delle parti, e vogliono parlarci con lo stormire delle loro foglie, di sentimenti e di
credenze popolari che li umanizzano.

“La letteratura italiana è povera di alberi” scrive Sciascia. Eppure, mi è venuto
così facile e leggero portare alla ribalta un albero che, per le sue connotazioni par-
ticolari, divenisse il fulcro o il simbolo della breve storia, come se, con essa si in-
tersecasse.

Intervento del socio Alessandro Algozini
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Così, il pino protesse Giovanna la pazza, regina di Castiglia e d’Aragona, du-
rante la fuga fino al parto che darà vita ad un’altra regina, risponde in pieno alle
figurazioni che i dotti antichi, nostri padri, gli attribuivano: “Mentre la pigna chiu-
sa in se stessa era l’emblema della castità, questa, una volta aperta, rappresentava
l’esaltazione della forza vitale e la glorificazione dell’invincibile fecondità”.

È questa presenza del significato degli alberi che mi ha sedotta.
Ad ogni ricordo che affiora alla mente, rivedo a lungo gli attori, sento il tempo

e la stagione, e mi torna alla mente e al cuore ciò che sentivo.
E, nell’immagine centrale, come nel fondo della locandina di un film, c’è spes-

so un albero, in quel paesaggio, in quell’ora, in quel giorno.
Fondale dello scenario della memoria, muto testimone della rappresentazione

della nostra vita.
Per quello che riguarda le notizie scientifiche, le appartenenze, le cure, altri ben

più dotti di me, sanno e hanno saputo parlare degli alberi.
E io vi esorto, con questo piccolo libro, a segnalare a voi stessi, la loro costan-

te presenza, intersecata nel gioco delle nostre vite, voi tutti personaggi delle storie
degli uomini.

In questo libro avete visto le immagini degli alberi di cui si parla, sono imma-
gini acquerellate realizzate da Stefania Bruno, a cui mi piace dare la parola perché
possa aggiungere qualcosa come sua testimonianza.

Parla Stefania Bruno:
È stato bellissimo poter partecipare con le mie opere alla realizzazione di que-

sto libro. Gli alberi per me hanno un significato importante.
Ho rispetto per gli alberi come quello che si ha per le persone, forse perché

hanno la stessa costituzione, come le persone che hanno radici, fronde, crescono
e danno frutti.

C’è un periodo della mia vita legata alla scoperta, in modo particolare alla
scoperta di uno di questi alberi raffigurati qui: un gelso.

Ero piccola, avevo cinque anni e mio nonno materno mi portò in campagna.
Grazie ai miei nonni sono cresciuta con un profondo rispetto per la natura,

per la campagna, per gli alberi.
Lui mi fece arrampicare proprio su un albero, il gelso, per prendere i frutti

che non avevo mai visto. Appena ho preso il frutto è schizzato un liquido rosso
che mi era sembrato sangue. Immaginate l’impatto, che è stato traumatico! Ho
detto: “ Nonno, nonno, mi sono tagliata” “ No, rispose mio nonno, non ti scan-
tare. Non è sangue”

Allora ho pensato: Sanguina l’albero, gli ho fatto male!”.
Oggi sorrido, ma il pensiero di potergli aver fatto male ha accompagnato tut-

ta la mia infanzia.
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Il relatore prof. Ing. Livio de Santoli
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Relatore: 
Prof. Ing. Livio de Santoli  

Soci Presenti:
Rosa Stella Amoroso, Carmelo Antinoro, Giuseppe Antinoro, Vincenzo Autolitano, Mario Barbagallo,
Silvano Barraja, Federico Brancato, Carlo Buccheri, Bruno Calandrino, Giovanni Cannizzaro, Marcello
Cavoli, Daria Coppa, Fabio Di Lorenzo, Rosario Di Lorenzo, Mario Di Piazza, Giuseppe Ferruggia,
Giovanni Florena, Gandolfo Gallina, Alfredo Gulì, Massimiliano Guttadauro Mancinelli, Antonio Lo
Bianco, Pietro Luigi Matta, Ignazio Melisenda Giambertoni, Luigi Melisenda Giambertoni, Paolo
Mercadante, Mariella Neri, Ennio Nicotra, Sebastiano Provenzano, Raffaello Rubino, Maurizio Russo,
Antonino Sanfilippo, Nunzio Scibilia, Nunzio Scibilia di Pasquale, Carlo Sorci, Andrea Rosario Speciale,
Francesco Vaccaro, Salvatore Varia, Francesco Vegna, Maurizio Vitale, Salvatore Vitale. 

Consorti Presenti:
Corrada Zanasi Brancato, Silvana Lazzaro Cannizzaro, Bianca Rosa Giardina Lo Bianco, Mariella
Passaglia Melisenda, Emanuela Cilio Vitale.

Ospiti del Club:
Ing. Andrea De Francisci, Presidente Rotaract Club Palermo.

Ospiti dei Soci:
Dott. Bruno De Cristofaro ospite di Rosastella Amoroso, Prof.ssa Maria Immordino ospite di  Daria
Coppa, Prof. Riccardo Ursi , Dott.ssa Manuela Dagnino ospiti  di Massimiliano Guttadauro Mancinelli,
Dott. Pietro Sorci ospite di Carlo Sorci, Dott.ssa Valentina Vitale ospite di Maurizio Vitale.

Territorio zero:
per una società ad emissioni zero,
rifiuti zero, chilometro zero

Giovedì 24 gennaio 2013 - ore 20,30 - Grand Hotel Piazza Borsa

Il presidente dà il benvenuto al relatore
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Livio De Santoli, Giovanni Cannizzaro e Antonio Lo Bianco

Livio De Santoli e Nunzio Scibilia
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Relazione di Livio de Santoli

Siamo di fronte ad un oceano di sogni, come catturare la CO2 dall’atmosfera e
trasformarla in bio-carburante, ricavare idrogeno dalle alghe, utilizzare materiale
organico per produrre elettricità dal sole, recuperare acqua dai rifiuti organici per
mezzo dei batteri, utilizzare l’idrogeno per ricaricare le batterie delle auto elettri-
che, utilizzare vecchi motori a combustione interna con nuovi combustibili più pu-
liti migliorandone il rendimento ed abbattendo le emissioni. Sono sogni concreti? 

La tecnologia esiste, è a portata di mano, ma nessuno sembra volerla utilizzare,
preferendo un atteggiamento conservativo arroccato ancora su un modello desti-
nato a cambiare, oggi causa della crisi strutturale che stiamo vivendo. Perché?

È come se, all’interno di un pianeta sempre più unificato da un sistema econo-
mico e tecnico globale, l’innovazione e l’efficienza assumessero un significato se-
condario, ancillare; come se la stessa società della conoscenza (chi si ricorda più di
Lisbona 2?) finisse per diventare strumentale alle opportunità di mercato. In que-
ste condizioni nessuno è più in grado di effettuare una scelta di forte discontinuità.

L’espansione finanziaria è divenuta nel tempo il motore del processo di crea-
zione del valore, sostituendo nel processo di accumulazione della ricchezza – uni-
co strumento, in una visione capitalistica della società, per lo sviluppo – la cresci-
ta dei mercati ottenuta quasi esclusivamente con l’aumento dei consumi
individuali. Tale processo, alla base della crisi odierna, ha indebolito il già tenue
radicamento sociale e territoriale delle attività economiche, proiettandole su sfere
di deregulation globali e globalizzanti.

Constatata l’impossibilità di una crescita e di uno sviluppo ulteriore su tali basi e
non volendo imboccare la strada sbagliata della decrescita, occorre individuare un
percorso radicalmente diverso, caratterizzato dalla riappropriazione del concetto di
società, di responsabilità individuale e sociale, di comunità. Il nuovo modello, che
sarà economico e sociale, dovrà riassegnare il valore all’individuo, e quindi al lavoro
dell’individuo, in una ottica di società della conoscenza e della cultura, delle scelte
condivise e partecipate, della collaborazione e della visione unitaria e non parziale,
in cui valorizzare la qualità in contrapposizione alla quantità. In tale contesto, il si-
stema tecnico-economico verrà indirizzato inevitabilmente verso livelli di creatività,
di efficienza e innovazione, di nuove opportunità di mercato, quei livelli cioè che fa-
ranno la differenza rispetto alla qualità delle persone, dei luoghi, delle istituzioni.

Il nuovo modello richiede una economia che non potrà più crescere a prescin-
dere dalla società, ma una economia intimamente inserita nella società. Che signifi-



ca: eliminazione degli sprechi, valorizzazione delle risorse, riduzione delle rendite,
incentivazione delle capacità individuali se indirizzate a fini sociali, esaltazione della
bellezza. E ancora: interventi mirati alla revisione delle regole dei mercati finanziari,
alla redistribuzione delle ricchezze, e – soprattutto – un cambiamento dei nostri sti-
li di vita e dei nostri comportamenti. In una parola: diventare parte attiva della no-
stra stessa vita. La risposta è quindi da trovarsi esclusivamente a scala territoriale.

L’energia è il paradigma di questo cambiamento. Con la modifica del modello
energetico potrà essere realizzato un nuovo modello economico, sociale, ambien-
tale, agricolo. Noi veramente crediamo che cambiare il modello energetico signifi-
ca cambiare la società.

Quando la società civile risulta capace di farsi parte attiva e di contribuire al
bene comune e dove le comunità sono forti e la gente responsabile, allora risulta
evidente la presenza di uno Stato più leggero nelle questioni gestionali e di un mer-
cato meno influente a livello decisionale. Semplici cittadini si uniscono tra di loro
e attraverso organizzazioni civiche cercano di creare un nuovo tipo di società fon-
data sul perseguimento del bene comune e del soccorso reciproco. Ma occorre af-
frontare temi concreti: come rendere le comunità locali e la società civile strumenti
in grado di supportare efficacemente l’individuo? come passare dal fascino di una
teoria ricca di spunti sociali ed economici ad azioni fattibili?

È mia opinione che il settore dell’energia e dell’ambiente meglio descrive l’im-
portanza di una decentralizzazione di poteri dallo Stato alla società intesa come
gruppi di cittadini legati al proprio contesto, al proprio territorio e alla propria cul-
tura di appartenenza. Il manifesto energetico delle Comu- nità dell’Energia è in gra-
do di proporre piani fattibili, finanziabili ed efficienti dal punto di vista del rispar-
mio e del ritorno d’investimento, quali la riorganizzazione energetica delle città, il
recupero delle attività agricole in funzione dell’energia, la pianificazione urbanisti-
ca, l’eliminazione del concetto stesso di rifiuto attraverso un processo di transizio-
ne che è un processo industriale oltre che sociale.

Le proposte, però, non mascherano, dietro la facciata tecnica delle soluzioni con-
crete, aspirazioni politico-sociali: il web dell’energia, la creazione di una rete di no-
di entro la quale si svolge la produzione, la distribuzione e il consumo di elettricità
e calore, è un’idea sovversiva, in quanto mira a rovesciare l’attuale modello autorita-
rio (centralistico-gerarchico) di gestione delle risorse energetiche in nome di una de-
mocratizzazione comunitaria e di un’ampia federalizzazione delle risorse che con-
senta anche una modifica socio-economica del mercato (sarebbe finalmente ora di
parlare di grid-economy invece di green-economy). L’obiettivo è quello di promuo-
vere una nuova responsabilità civile e la crescita d’una diffusa consapevolezza scien-
tifica circa le conseguenze di scelte che non possono più essere delegate solo a una
separata casta tecnica.

Ma in questo modello il ruolo dello Stato è fondamentale perché deve stimola-
re la società civile con uno sforzo organizzativo e di inquadramento generale ne-
cessario per il supporto organico delle capillari realtà territoriali. Nel settore del-
l’energia – che è bene pubblico – vale quanto già stabilito nella normativa
dell’Italia unita (la legge Rava-Rosadi è del 1909) che antepone il bene pubblico
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all’interesse privato. Cosi come è proprio il concetto di publica utilitas quello che
nel sistema energetico-ambienale individua nel diritto delle generazioni future il
nucleo fondante della tutela. La nostra Costituzione è stata anticipatoria nell’e-
sprimere tra i principi fondamentali dello Stato quello della tutela del patrimonio
storico-artistico e del paesaggio.

Inoltre, occorre supplire alla effettiva adeguatezza della società civile di rag-
giungere e mantenere su tutto il territorio nazionale una omogeneità territoriale e
una qualità minima tali da evitare disuguaglianze e disomogeneità. Il rischio infatti
è quello di avere comunità locali prive di visione strategica e di comprensione del-
le dinamiche economiche e sociali globali. Comunità locali non collegate tra loro.

Con una rete energetica in cui i nodi – intelligentemente interconnessi in una
smart grid – rappresentano non solo centri di consumo ma anche di produzione di
energia, viene data risposta al tema della responsabilità permanente delle istituzio-
ni e dell’accesso universale ai diritti da parte dei cittadini e si fornisce una stru-
mentazione tecnica necessaria per rendere effettivo l’empowerment delle comuni-
tà locali.

Le Istituzioni dello Stato, come prevede lo stesso principio di sussidiarietà pre-
sente nella Costituzione, hanno il compito di supportare le organizzazioni civiche e
di responsabilizzare i cittadini che si occupano dell’interesse generale, surrogando
le loro debolezze strutturali soprattutto in ambito territoriale.

Basta volerlo e da domani mattina può iniziare la riqualificazione di parti urba-
ne di città, attraverso la creazioni di comunità autosufficienti, che producono la lo-
ro energia e riutilizzano i loro scarti,e si fanno carico di produrre il proprio cibo.

Basta volerlo e da domani mattina è possibile modificare radicalmente la mo-
bilità di una città, per zone più o meno ampie, con l’utilizzo del metano e delle mi-
scele idrogeno-metano.

Il car sharing ed il pool sharing possono essere organizzati su base locale con la
creazione di comunità che condividono l’utilizzo del mezzo e, con esso, una stra-
tegia di partecipazione attiva.

Basta volerlo e da domani mattina si possono costruire case che producono più
energia di quanta ne consumano, ma le case devono essere interconnesse tra loro
per poter mettere a disposizione l’energia in eccesso e ricevere l’energia in deficit.
Basta volerlo, e da domani mattina zone della città possono veder coperto il loro
fabbisogno con il solare fotovoltaico e termico e diventare sovra-produttori ri-
equilibrando la bilancia energetica sulle infrastrutture.

Basta volerlo e l’agricoltura può ri-diventare di prossimità e fornire materiale
per usi energetici compatibili con il suo sviluppo, e ricevere energia a livello loca-
le solo per i propri bisogni... Basta volerlo.

La chiave è la creazione delle comunità dell’energia. Gli esempi per una con-
creta fattibilità tecnico-economica del progetto ci sono, ma ora occorre coraggio e
voglia di cambiare.
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Il Past Govern Prof. Paolo de Gregorio
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Relatore: 
Paolo De Gregorio

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Filippo Amoroso, Rosa Stella Amoroso, Giuseppe Antinoro, Vincenzo Autolitano,
Mario Barbagallo, Silvano Barraja, Giuseppe Bazan, Guglielmo Benfratello, Carlo Buccheri, Leonardo
Domenico Cacioppo Maccagnone di Granatelli, Bruno Calandrino, Antonino Caleca, Giovanni
Cannizzaro, Carlo Capece, Guido Catalano, Rita Cedrini Calderone, Marcello Ciaccio, Antonello Cosenz,
Maria Craparotta, Carmelo Dazzi, Gregorio De Gregorio, Paolo De Gregorio, Fabio Di Lorenzo, Rosario
Di Lorenzo, Giovanni Florena, Marco Gambardella, Fabrizio Gioia, Giuseppina Giordano, Alfredo Gulì,
Francesco Guttadauro, Antonio Lanza, Roberto Lanza, Pietro Leo, Claudio Leto, Antonio Lo Bianco,
Pietro Luigi Matta, Paolo Mercadante, Lucio Messina, Mariella Neri, Ennio Nicotra, Alfredo Nocera,
Giuseppe Noto Di Petraro, Michele Pavone Macaluso, Massimo Pensabene, Sergio Pivetti, Fausto
Provenzano, Sebastiano Provenzano, Gaetano Rivera, Antonino Emanuele Rizzo, Vito Rodolico,
Bartolomeo Romano, Girolamo Rubino, Raffaello Rubino, Maurizio Russo, Lorena Ruvituso, Antonino
Sanfilippo, Nunzio Scibilia, Nunzio Scibilia di Pasquale, Andrea Rosario Speciale, Nicola Vallone,
Salvatore Varia, Francesco Vegna, Nino Vicari.

Assemblea dei Soci per l’elezione
del Presidente e del Consiglio Direttivo
anno rotariano 2014-2015

Giovedì 31 gennaio 2013 - ore 13,30 - Excelsior Hilton Hotel
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Il presidente avvia la riunione della Commissione
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Venerdì 14 dicembre 2012 alle ore 17,30 nella sala Borremans del Grand
Hotel Piazza Borsa si è riunita la Commissione elettorale costituita da tutti i
Past President e da un uguale numero di soci, i cui nominativi sono stati sor-
teggiati nel corso della riunione di giovedì 17 novembre 2012, così come previ-
sto nelle modalità per l’elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo del no-
stro Regolamento.

Sono presenti:
– i Past Governors: Ignazio Melisenda Giambertoni e Paolo De Gregorio, 
– i Past President Guglielmo Benfratello, Pietro Monaco, Michele Pavone

Macaluso, Antonello Cosenz, Stefano Riva Sanseverino, Rosario Di
LorenzoMaurizio Russo, Piero Leo, Nunzio Scibilla, Alessandro Algozini. Hanno
giustificato la loro assenza: Alfonso Parlato Spatafora, Lucio Messina, Salvatore
Gallina Montana, Nino Vicari, Filippo Amoroso, Rita Cedrini, Bartolomeo
Romano, Salvatore Novo.

– I soci: Michele Orlando, Silvano Barraja, Carmelo Antinoro, Natale
D’Alessandro, Vito Rodolico, Vincenzo Autolitano, Sergio Pivetti, Salvatore Varia,
Mario Di Piazza.

Hanno giustificato la loro assenza: Vincenzo Romano, Carlo Buccheri, Iole
Hugony, Antonio Lo Bianco, Mario Barbagallo, Federico Brancato, Leonardo
Cacioppo Maccagnone, Carlo Sorci, Francesco Greco, Marco Di Benedetto, Carlo
Pavone, nonché i supplenti convocati in ordine di sorteggio: Massimo Motisi,
Salvatore Vitale, Nicola Vallone, Maria Craparotta, Marco Gambardella, Fabrizio
Di Maria.

È pure presente il Presidente in carica, Giovanni Cannizzaro, che in base al
Regolamento del Club svolge il ruolo di Segretario.

Come prevede il regolamento interno della Commissione per la designazione
delle cariche sociali, approvato nella seduta del 29.10.2012 dai Past President, vie-
ne chiamato a presiedere la Commissione il PDG Paolo De Gregorio tenuto con-
to che l’anno precedente la Commissione era stata presieduta dal PDG Ignazio
Melisenda Giambertoni.

Aprendo i lavori, Paolo De Gregorio ringrazia tutti gli intervenuti assicurando

Verbale della riunione della Commissione



il proprio impegno a svolgere la delicata funzione di Presidente auspicando di ri-
uscire a farlo con la saggezza, l’equilibrio e la lungimiranza mostrata nelle prece-
denti occasioni dal PDG Melisenda Giambertoni. 

Invita quindi Giovanni Cannizzaro a distribuire ai presenti copia del regola-
mento interno, unitamente agli elenchi dei soci eleggibili alle singole cariche, con
allegate le schede predisposte dalla segreteria, secondo le indicazioni di cui al
paragrafo 2 del predetto regolamento.

Chiede infine ad Alessandro Algozini, che su incarico della Commissione dei
Past President aveva curato la stesura del regolamento stesso, di dar lettura dei
punti salienti prima di procedere alle operazioni elettorali.

Al termine della lettura, i Commissari esaminano e discutono brevemente in or-
dine alle caratteristiche e alla personalità dei soci i cui nominativi figurano negli
elenchi molto ben predisposti dalla segreteria con l’indicazione dei curricula, del-
le percentuali di presenze alle riunioni ed alle attività del Club e del Distretto, non-
ché degli incarichi ricoperti negli anni.

Ascoltati i commenti e le considerazioni svolte da parecchi dei presenti,
Alessandro Algozini sottopone alla Commissione la seguente riflessione: il re-
golamento interno, contenente le linee guida da seguire per la designazione
delle cariche sociali, prevede particolari requisiti che i soci non conoscevano
prima ma che sono in alcuni casi più rigidi di quelli finora applicati (in parti-
colare per quanto concerne la presenza alle riunioni, alle attività del Club, i re-
quisiti per la nomina a Consigliere Segretario, Tesoriere, ecc). Prospetta quin-
di l’opportunità, in questo primo anno di applicazione del regolamento, di
operare con una certa elasticità, fermi restando i principi fondamentali, quali il
voto segreto.

La proposta riscuote il consenso di tutti i commissari e quindi viene accolta.
A questo punto, il Presidente invita i presenti ad illustrare la personalità ed i

meriti rotariani dei soci che ritengano idonei a ricoprire le cariche direttive per le
quali si voterà.

Prendono la parola, nell’ordine, Nunzio Scibilia, Alessandro Algozini,
Maurizio Russo, Piero Monaco ed altri.

Al termine della discussione e prima di passare alle votazioni, il Presidente ri-
corda che il regolamento interno demanda lo scrutinio dei voti ad una commis-
sione della quale fanno parte il Presidente ed il Segretario della Commissione
Elettorale, ed un terzo componente che invita i presenti a designare. 

Nunzio Scibilia propone il nominativo di Alessandro Algozini che, avendo pre-
disposto il regolamento interno, potrà essere di ausilio nello sciogliere eventuali
dubbi sull’applicazione delle norme regolamentari.

La proposta viene accolta all’unanimità.
Si procede pertanto alla distribuzione delle schede per la designazione del

Presidente per l’anno 2014-2015 e ciascuno dei presenti,, compilata in segreto la
propria scheda, la deposita nell’apposita urna.

Chiusa la votazione, i tre scrutatori escono dalla sala con l’urna, e si recano in
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In primo piano Maurizio Russo, Bartolomeo Romano e Roberto Lanza



una adiacente saletta ove procedono allo spoglio, trascrivendo su un foglio i no-
minativi di coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti.

Rientrati nella sala, il Presidente comunica che il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di voti è il Prof. Mario Barbagallo.

Tutti i Commissari i quali ne prendono atto con viva soddisfazione e la mani-
festano con un grande applauso.

A tal punto Stefano Riva Sanseverino si allontana per improrogabili impegni.
Si procede quindi alla distribuzione delle schede per la designazione dei due

Vice Presidenti e ciascuno dei presenti, compilata in segreto la propria scheda, la
deposita nell’apposita urna.

Chiusa la votazione, i tre scrutatori escono dalla sala con l’urna, e si recano in
una adiacente saletta ove procedono allo spoglio, trascrivendo su un foglio i no-
minativi di coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti.

Rientrati nella sala, il Presidente comunica che i candidati che hanno ottenuto
il maggior numero di voti sono il Dott. Alfredo Nocera ed il Prof. Arch. Fausto
Provenzano.

Anche in questo caso tutti i Commissari esprimono il loro compiacimento con
un grande applauso.

In ordine alle cariche di Consigliere Segretario e di Consigliere Tesoriere
del Club, si apre la discussione nel corso della quale vengono richiamate dai
presenti le considerazioni in precedenza svolte da Alessandro Algozini con ri-
ferimento a questo primo anno di applicazione delle nuove norme regolamen-
tari.

Si passa quindi alla votazione, segreta, indi allo spoglio e alla trascrizione dei ri-
sultati negli esatti modi di cui alle precedenti votazioni.

Al termine, il Presidente comunica che Antonio Lo Bianco ha riportato il mag-
gior numero di voti per la carica di Consigliere Segretario; e Fabio Di Lorenzo per
la carica di Consigliere Tesoriere.

Tali designazioni vengono applaudite da tutti i presenti.
A questo punto previa giustificazione per motivi familiari e personali si allon-

tanano Michele Pavone ed Antonello Cosenz i quali pertanto non partecipano al-
la votazione per la designazione dei consiglieri.

Si procede infine alla distribuzione delle schede per la designazione dei
Consiglieri per l’anno 2014-2015 e ciascuno dei presenti, compilata in segreto la
propria scheda, la deposita nell’apposita urna.

Chiusa la votazione, i tre scrutatori escono dalla sala con l’urna, e si recano nel-
la adiacente saletta ove procedono allo spoglio, trascrivendo su un foglio i nomi-
nativi di coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti.

Rientrati nella sala, il Presidente comunica che i candidati che hanno ottenuto
il maggior numero di voti sono: Vincenzo Autolitano, Silvano Barraja, Bruno
Calandrino, Giovanni Florena, Francesco Guttadauro, Sonia Romano.

Anche tale comunicazione viene accolta con grande applauso dai Commissari
presenti.
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Pertanto, il Presidente dichiara che, a conclusione dei lavori della
Commissione, il C.D. dell’anno Rotariano 2014-2015 risulta così designato: 

Presidente: Prof. Mario Barbagallo.

Vice Presidenti: Dott. Alfredo Nocera 
Prof. Arch. Fausto Provenzano.

Consigliere Segretario: Prof. Ing. Antonio Lo Bianco.

Consigliere Tesoriere: Dott. Fabio Di Lorenzo.

Consiglieri: Dott. Vincenzo Autolitano
Dott. Silvano Barraja 
Ing. Bruno Calandrino
Avv. Giovanni Florena
Dott. Ing. Francesco Guttadauro 
Avv. Sonia Romano

Alle ore 20.30 il Presidente ringrazia tutti i Commissari presenti per il modo se-
reno, pacato ed obbiettivo con il quale si sono svolte le operazioni e le votazioni,
in un clima di armonia e di amicizia rotariana, secondo le migliori tradizioni del
nostro antico e glorioso Club, e, non essendovi altro da deliberare, dichiara chiu-
sa la seduta.

Il Presidente Il Segretario
(Paolo De Gregorio) (Giovanni Cannizzaro)
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Il relatore dott. Vito Varvaro
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Relatore: 
Vito Varvaro

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Rosa Stella Amoroso, Vincenzo Autolitano, Mario Barbagallo, Silvano Barraja,
Carlo Buccheri, Bruno Calandrino, Giovanni Cannizzaro, Carlo Capece, Guido Catalano, Annibale
Chiriaco, Gregorio De Gregorio, Marco Di Benedetto, Fabio Di Lorenzo, Giovanni Florena, Francesco
Guttadauro, Umberto La Commare, Roberto Lanza, Pietro Leo, Antonio Lo Bianco, Renato Mangano,
Paolo Mercadante, Lucio Messina, Vincenzo Messina, Mariella Neri, Alfredo Nocera, Salvatore Novo,
Sergio Pivetti, Fausto Provenzano, Renata Pucci Zanca, Giovanni B. Rubino, Raffaello Rubino, Maurizio
Russo, Antonino Sanfilippo, Nunzio Scibilia di Pasquale, Carlo Sorci, Andrea Rosario Speciale, Francesco
Vaccaro, Salvatore Varia, Maurizio Vitale, Salvatore Vitale.

Consorti Presenti:
Raffaella Errante Calandrino, Silvana Lazzaro Cannizzaro, Rita Fanelli Capece, Patrizia Lo Castro
Catalano, Alida Vanella Chiriaco, Maria Rosaria Interguglielmi Di Benedetto, Maria Calandrino Lanza,
Bianca Barbera Leo, Bianca Rosa Giardina Lo Bianco, Giovanna Costamante Mangano, Rossella
Sansone Mercadante, Maricetta Pipitone Messina, Antonella Campisi Messina, Francesca Bottino
Nocera, Iole Tutone Novo, Vanna Manunta Provenzano, Maria Maiorana Sorci.

Ospiti del Club:
Avv. Carlo Varvaro e gentile Signora Maria Grazia ospiti di Giovanni Cannizzaro, Dott. Fabio
Petruzzella, dott.ssa Antonella Russo ospiti di Annibale Chiriaco, dott. Francesco Leo e gentile Signora
Valentina, Avv. Sergio Vaccarino e gentile signora Chica ospiti di Pietro Leo, Signora Iole Neri ospite
di Mariella Neri, Signora Patrizia Italiano ospite di Fausto Provenzano, dott. Giuseppe Inguaggiato e
gentile Signora Elisa ospiti di Raffaello Rubino, Signora Elena Starrabba, Signora Maria Antonietta
Aula ospiti di Renata Zanca.

Un siciliano in viaggio nella globalizzazione

Martedì 5 febbraio 2013 - ore 19,30 - Grand Hotel Piazza Borsa
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Introduzione di Sergio Malizia*

Governatore, Segretario Distrettuale, Past Governor, Autorità Rotariane, Soci
e ospiti tutti questa sera siamo qui per ascoltare la relazione che il Dott. Vito
Varvaro, che saluto e ringrazio per avere aderito al nostro invito, farà.

Desidero altresì ringraziare Gianni Cannizzaro per avere accettato con entusia-
smo ed amicizia rotariana  di realizzare questa Conviviale insieme.

Oggi abbiamo la testimonianza di due esempi di successo.
Il primo è quello del Dott. Vito Varvaro, siciliano doc, che dopo essersi lau-

reato a Palermo ha ricoperto e ricopre ruoli prestigiosi all’interno di multinazio-
nali ed Aziende italiane; il secondo esempio è quello della Cooperativa Cantine
Settesoli, di cui è presidente, azienda leader nel settore vinicola, fondata oltre 50
anni fa, la più grande cantina vinicola siciliana ed una della più grandi cooperati-
ve vinicole europee che dà lavoro a circa il 70% delle famiglie di Menfi, più l’in-
dotto, che produce ricchezza per i suoi soci e per la Sicilia, con grande attenzioni
per la cura del territorio.

Si può affermare senza essere smentiti che è un esempio di sicilianità che fun-
ziona. Un esempio dove le potenzialità della nostra terra sono diventate realtà.

Stiamo vivendo certamente una fase di cambiamento storico, nel cambiamento
è insita l’incertezza, ma sono presenti anche le opportunità.

Solamente programmando e pianificando, ed anche con una buona dose di
flessibilità e fantasia sarà possibile vincere la sfida di un mercato globalizzato.

* Presidente R. C. Palermo Ovest
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Il relatore risponde alle domande degli intervenuti
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Relazione di Vito Varvaro

Il tema che ho dato al mio intervento riflette la mia storia personale. Sono nato e
cresciuto a Palermo,un vero palermitano con pregi e difetti, incluso quello di tifare
per la squadra di calcio di Palermo. Nel 1976 mi sono laureato in economia e com-
mercio all’Università di Palermo poi sono partito per il servizio militare nella
Guardia di Finanza e per inseguire i miei sogni di diventare un manager di succes-
so. Ho lavorato per 30 anni in una grande azienda globale, la Procter & Gamble, do-
ve dal gradino di partenza sono arrivato al ruolo di Presidente ed Amministratore
Delegato Italia…e dopo un percorso che mi ha portato a vivere per dieci anni in
Europa, Bruxelles, Vienna e Francoforte.

Per darvi una dimensione della Procter Gamble  70 miliardi di euro di fatturato,7
miliardi di euro di profitti …quasi due Imu sulla prima abitazione!!! 120 mila di-
pendenti in 80 paesi nel mondo.

Nel 2006 ho terminato il mio percorso in P&G ed ho deciso di dedicare la parte
finale della mia storia di manager alle aziende italiane,per portare le mie conoscen-
ze e contribuire al rilancio dell’Italia nel mondo. Collaboro con il gruppo Della Valle
e siedo nei Consigli di Amministrazione di Tod’s, Piaggio e Marcolin ,oltre a dare
consulenza su vari temi all’imprenditore Della Valle .Dal 2009, Sono anche rientra-
to part time in Sicilia come  Membro del Cda e da gennaio 2012  Presidente delle
Cantine Settesoli di Menfi , di cui sono socio per storia familiare …è bastata una te-
lefonata di richiamo per tornare alla terra di origine .

Un vero proprio viaggio dalla azienda globale al mondo italiano e poi siciliano .
Stasera cercherò di riassumere cosa ho imparato da queste esperienze,cosa dob-

biamo fare per cambiare di fronte alla globalizzazione.
Premetto che per me la globalizzazione è un fenomeno pieno di positività…un

mondo aperto al flusso delle informazioni,i cittadini del mondo che possono incon-
trarsi e parlare senza problemi…la possibilità di vendere i prodotti ed i servizi in tut-
to il mondo sono delle bellissime sfide che non possono che arricchire gli esseri
umani. Certo forzano a cambiare modo e comportamenti nello svolgimento delle at-
tività economiche.

Io sono un manager e quindi parlo di aziende.
Vorrei iniziare da una premessa importante. La prima cosa che ho imparato è che

possiamo andare fieri del nostro sistema educativo e della nostra cultura. Io forma-
to a Palermo sono stato a fianco di laureati di Oxford, Cambridge, Harward, La
Sorbona senza alcun complesso di inferiorità e senza alcun handicap,sicuramente il



mio inglese non era perfetto ma ho recuperato in fretta.Questa ottima preparazione
di base, unita alle caratteristiche siciliane  di socialità, flessibilità, ospitalità e dialo-
go formano un ottimo mix che mi ha reso competitivo nell’ambito del lavoro.Penso
che anche le nuove generazioni educate in Sicilia partono come me da una buona
base ed a riprova, conosco molti siciliani di successo in giro per il mondo.

Ma vediamo cosa ho imparato dalla azienda globale:

Le�piccole�aziende�non�possono�vincere��nel�mondo�globalizzato. Ho visto tutte
le aziende italiane concorrenti della P&G scomparire dal mercato Miralanza,
Panigal, Annunziata. Ho visto il grande gruppo vincere sviluppando prodotti per
il mondo dopo aver studiato i bisogni del consumatore globale. Serve uno sham-
poo che protegga la salute dei capelli rendendoli forti e splendenti: Ecco Pantene
in 10 anni da nulla a leader mondiale! Serve un prodotto innovativo per rimuo-
vere la polvere:.ed eccoti Swiffer un panno cartaceo,usa e getta, che diventa lea-
der mondiale ….e così potrei raccontarvi tante storie di successi globali a scapi-
to di piccole aziende con orizzonti limitati e voi avete visto a Palermo tante
aziende commerciali sparire (Spatafora, Miraglia, Migliore, Li Vorsi etc…) di
fronte alla discesa di gruppi più grandi.

Essere�innovativi�è�fondamentale��per�vincere�nella�globalizzazione. Un prodot-
to avrà successo nel mondo se risponde alle esigenze del consumatore in manie-
ra unica e distintiva. Il rasoio Gillette Fusion è unico nel suo genere e risponde
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alle esigenze di rasatura degli uomini. Così come Apple, Microsoft, sino a Grand
Soleil della Ferrero. Senza  innovazione  e con prodotti senza vantaggi competi-
tivi non si può vincere nel mondo.

Fare�squadra. Le aziende globali di successo sono composte da manager di di-
verse culture che lavorano in squadra e che contribuiscono con la loro cultura al
successo dell’azienda. Ma bisogna anche fare squadra nel sistema economico in
cui si opera, bisogna aggregarsi, trovare aree di comune interesse e rafforzarsi a
vicenda.

Meritocrazia.� le organizzazioni richiedono che i migliori stiano sul ponte di co-
mando ..e che essi vi arrivino attraverso processi di selezione basati su valuta-
zione obiettive delle capacità individuali (persona giusta al posto giusto).

Pianificare�il�futuro. Non si può operare con una visione di breve periodo, biso-
gna pensare al lungo periodo e pianificare a 3-5 anni, i vantaggi competitivi si
costruiscono nel tempo e bisogna anche prevedere il futuro e prepararsi in tem-
po per le sfide che arrivano.

Con questa esperienza alle spalle e dopo trenta anni di globalizzazione, sono
quindi passato a lavorare con  aziende italiane. La esperienza più importante quella
con Tod’s, azienda di successo nel mondo del lusso, quotata in borsa ma controlla-
ta da un imprenditore: Diego Della Valle.
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Il Past President Salvo Novo appone la Paul Harris al socio Antonio Cognata



Tutto molto diverso rispetto alla azienda globale di cultura americana. Tutto mol-
to italiano, da un punto di vista positivo:

– buone�dimensioni ma inferiori ai concorrenti.1 miliardo verso 17 miliardi del
primo gruppo francese LVMH e 7 miliardi del secondo PPR 

– innovazione�e�creatività�nel�prodotto�e�nel�marketing: scarpe di ottimo design
e fattura, innovative come le Hogan, capi particolari come i capispalla Fay, ar-
tigianalità elevata, cura del particolare, marketing istintivo ma di grande im-
patto. Gianni Agnelli e tanti attori e attrici famosi come testimonial nel mon-
do, con il teatro alla Scala e il restauro del Colosseo.

– flessibilità��nel�modo�di�operare, molto guidato dall’istinto imprenditoriale di
un singolo uomo Diego Della Valle.

ma dall’altro lato:

– poca�apertura�a�fare�squadra�con�altri�(individualismo) Esempio: assenza di
un polo del lusso italiano e recente vendita di Bulgari al gruppo francese
LVMH ed all’interno della azienda. potere in mano all’imprenditore che deci-
de tutto, manager esecutori,poca apertura a team multiculturali. Anche in
Giappone italiani…

– meritocrazia�limitata, accompagnata da poca cura della organizzazione e della
crescita professionale dei giovani.
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– pianificazione�assente guardiamo al presente  pensiamo poco al futuro. Vero
nelle aziende italiane ma anche nella gestione della cosa pubblica.

All’interno delle aziende in cui opero, sto dando il mio contributo per modifica-
re questo modello, cercando uno schema che mantenga la forza dell’approccio ita-
liano ma lo migliori verso il modello globale americano.

Alla fine sono tornato in Sicilia, e cosa ho trovato? 
Ho trovato con grande sorpresa una azienda cooperativa, Le Cantine Settesoli,

che ha capito le regole della globalizzazione:

1. dimensione più di 50 milioni di euro di fatturato,non grande ma buona base
(14a in Italia), 6000 ettari di vigneto il più grande di Europa, 28 milioni di bot-
tiglie vendute nel mondo.

2. innovazione�vitigni autoctoni ed internazionali,coltura del vigneto e della vi-
nificazione aggiornate e competitive.

3. squadra 2000 viticoltori fedeli e che seguono le direttive del centro…

4. meritocrazia�.non inquinata da raccomandazioni politiche. 

E da questa base stiamo lavorando per vendere 50 milioni di bottiglie, per svi-
luppare i giovani del territorio, per riportare in Sicilia manager siciliani che lavora-
no fuori… e per lavorare in squadra con gli altri produttori siciliani di qualità a por-
tare il vino Doc Sicilia nel mondo…
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I soci seguono attenti la relazione dell’Avv. Vito Varvaro
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Intervento del Governatore Gaetano Lo Cicero

Il Presidente del R. C. Palermo ringrazia con un dono il relatore
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Ma vi dirò di più …stiamo lavorando con un progetto del territorio di Menfi per
farlo diventare un polo di turismo enogastronomico turistico e naturalistico e qui mi
scontro con alcune difficoltà culturali :

– poca disponibilità al gioco di squadra

– cultura del contributo – se non c’è chi paga non si fa nulla – nella zona esa-
sperata dal terremoto ed anni di contributi.

Dall’altro lato, stiamo avendo reazioni entusiaste a questi progetti, particolar-
mente dai giovani  e sono convinto che potremo scrivere una storia di successo in
agricoltura, turismo e servizi.

Ma quante altre realtà come la Settesoli ci sono in Sicilia nel campo agricolo, tu-
ristico e nei servizi? 

Concludo riassumendo:

1. Abbiamo la cultura e le basi per potere competere 

2. Dobbiamo però lavorare seguendo le seguenti direttive:

– grandi organizzazioni  (o piccole consorziate)
– prodotto competitivo e studiato per il mondo ..sceglier i settori dove possia-

mo vincere…
– gioco di squadra /abbandonare l’individualismo 
– meritocrazia
– pianificazione di medio lungo termine

oltre alle sfide culturali abbiamo le sfide finanziarie...

Ma dove troviamo i soldi per fare questo? Una idea sarebbe quella di creare  dei
fondi di investimento dove tutti i siciliani che oggi comprano BOT e titoli possano
mettere i loro risparmi con buona remunerazione per finanziare le attività economi-
che della nostra terra.

Poi dobbiamo attrarre fondi di investitori italiani ed esteri.
Di una cosa sono sicuro: Non saranno i soldi dello stato che ci faranno crescere.
Poi dobbiamo preparare i giovani al mondo globalizzato. Io suggerisco di man-

darli fuori a capire e conoscere il mondo, ad apprendere in aziende ed organizzazioni
strutturate come fare i manager. Poi dobbiamo preparare aziende ed attività grandi
che possano riportarli a casa. 

Andare via dalla Sicilia è duro ma a 23 anni è una bella avventura. Io ho sem-
pre pensato che sarebbe stato bellissimo vivere in Sicilia ed avere un lavoro globa-
le in contatto con il  mondo. A quasi 60 anni lo ho trovato e sono riuscito a torna-
re. Spero proprio che le nuove generazioni abbiamo questa opportunità. Penso che
molto dipenderà da come voi classe dirigente interpreterete il vostro ruolo. Spero
che la mia conversazione vi abbia lasciato spunti interessanti da mettere in pratica
domani mattina!!!
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Rotary Service Day

Il 23 febbraio 2013, in occasione del 108° anniversario della fondazione del
Rotary International, i Rotary Club hanno celebrato la giornata con attività di  ser-
vizio a favore di Associazioni di volontariato, ospedali, centri sociali in difficoltà in
questo momento.

Il Rotary Club Palermo ha organizzato:

• una giornata in compagnia dei pazienti del reparto di Geriatria e Lungodegenza
del Policlinico di Palermo donando una televisore, giochi, libri e quant’altro
possa essere d’ausilio, ai ricoverati, a trascorrere serenemante una giornata 

• un corso di teorico pratico  per i “laici” delle istituzioni dotate o che saranno
dotate di un defibrillatore automatico che si è svolto per la parte teorica nella
Sala delle Capriate di Palazzo Chiaramonte (Steri), e per la parte pratica
nell’Aula Stellino del Policlinico.

Il televisore donato dal Club al reparto di Geriatria e Lungodegenza del Policlino di Palermo

Giovedì 21 febbraio 2013 - ore 13,30 - Grand Hotel et des Palmes
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Due relatori della serata, il dott. Roberto Helg e il dott. Giovanni Pepi
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L’Assessore Tullio Giuffrè durante il suo intervento

Il Rotary Club Palermo ha voluto farsi carico di elaborare una proposta per la cit-
tà di Palermo, in un periodo di grandi difficoltà che impongono il contributo di tut-
ti i cittadini.

A tale scopo si è avvalso dell’opera offerta da Commissioni e Sottocommissioni
particolarmente qualificate per i profili professionali dei Soci, allo scopo di indivi-
duare priorità e progetti strategici idonei alla rigenerazione urbana ed economica.

Tra le infrastrutture individuate come indispensabili è stato scelto l’erigendo
Centro Congressi, una funzione indispensabile per il rilancio turistico e culturale
della Città e della sua immagine proiettata in ambito globalizzato.

Il Sindaco Leoluca Orlando ha individuato l’area della Fiera del Mediterraneo
come l’ambito più idoneo per l’ubicazione di questa importante struttura.

Piano programma per la destinazione
della Fiera del Mediterraneo
nel Centro Congressi della Città di Palermo

Sabato 9 marzo 2013 - ore 9,30 - Palazzo Chiaramonte
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Per contribuire a questa iniziativa il Club ha voluto offrire all’Amministrazione
il suo contributo che costituisce una ipotesi realistica di sviluppo dell’iniziativa con-
gressuale nell’area della Fiera, con particolare riguardo ai manufatti preesistenti, al-
la gradualità della loro trasformazione in manufatti compatibili con i nuovi usi, te-
nuto conto della necessità, indotta dalla presente congiuntura economica, di
prefigurare risultati sostenibili e sviluppati per gradi.

La proposta, che configura uno studio di fattibilità, viene ora presentata
all’Amministrazione Comunale perché su di essa vengono avviate le necessarie con-
siderazioni, esercitate le possibili critiche, suggeriti i miglioramenti opportuni.

Nel consegnare questo studio alla Città, il Club rivolge il suo ringraziamento a
quanti hanno partecipato alla stesura con impegno e spirito rotariano.

Il Presidente del Rotary Club Palermo

Giovanni�Battista�Cannizzaro

Il Dott. Tullio Giuffrè, Assessore alle Infrastrutture del Comune di Palermo
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Il Presidente apre i lavori

Uno scorcio della sala
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Il relatore dott. Andrea Gumina
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Relatore: 
Dott. Andrea Gumina - Progetto Italia Camp

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Rosa Stella Amoroso, Carmelo Antinoro, Giuseppe Antinoro, Vincenzo Autolitano,
Antonino Bono, Bruno Calandrino, Giovanni Cannizzaro, Carlo Capece, Giovanni Battista Dagnino,
Gregorio De Gregorio, Fabio Di Lorenzo, Rosario Di Lorenzo, Mario Di Piazza, Donato Didonna,
Giovanni Florena, Matteo Florena, Gandolfo Gallina, Marco Giammona, Fabrizio Gioia, Alfredo Gulì,
Francesco Guttadauro, Massimiliano Guttadauro Mancinelli, Pietro Leo, Antonio Lo Bianco, Renato
Mangano, Pietro Luigi Matta, Paolo Mercadante, Arturo Motti, Ennio Nicotra, Alfredo Nocera, Salvatore
Novo, Michele Orlando, Alessandro Palmigiano, Fausto Provenzano, Sebastiano Provenzano, Vito
Rodolico, Sonia Romano, Giovanni B. Rubino, Girolamo Rubino, Raffaello Rubino, Maurizio Russo,
Lorena Ruvituso, Carlo Sorci, Andrea Rosario Speciale, Salvatore Varia, Maurizio Vitale, Salvatore Vitale. 

Consorti Presenti:
Maria Giacone Bono, Raffaella Errante Calandrino, Silvana Lazzaro Cannizzaro, Rita Fanelli Capece,
Arabella Mocciaro Li Destri Dagnino, Maria Rosa Rubino Giammona, Bianca Barbera Leo, Bianca
Rosa Giardina Lo Bianco, Giovanna Costamante Mangano, Francesca Bottino Nocera, Iole Tutone
Novo, Elvira Guli' Russo, Lino Cravana, Maria Maiorana Sorci, Emanuela Cilio Vitale. 

Ospiti del Club:
Avv. Alessia La Rosa, Dott. Marco Perconti di Sicilia Camp, Ing. Andrea De Francisci Presidente del
Rotaract Club Palermo, Viola Bono, M. Francesca Guarneri, Alessandro Rossi, Paolo Guarneri,
Giovanni Marineo, Manfredi Sestito, Alessandra Ginestra, Giovanni Raineri, Gaetano Contorno.

Ospiti dei Soci:
Giorgio Algozini e signora Giorgia ospiti di Alessandro Algozini,  Alessandro Mocciaro e Valentina
Mocciaro ospiti di Giovanni Battista Dagnino, Giovanni Aiello e Francesco Barranco ospite di Arturo
Motti, Didonna ospite d Donato Didonna, Alessio Melis e signora M. Elisa ospiti di Salvatore Novo,
Giulia Sorci, Pietro Sorci ospiti di Carlo Sorci.

Idee nuove per tornare al futuro,
come stimolare
l’innovazione e la rinascita dell’Italia

Giovedì 21 marzo 2013 - ore 20,30 - Grand Hotel et des Palmes
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Francesco Guttadauro, Donato Didonna, Andrea Gumina e Giovanni Cannizzaro
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Idee nuove per tornare al futuro,
come stimolare l’innovazione
e la rinascita dell’Italia

L’argomento non è nuovo agli oratori, perché a seguito di un decreto l’anno scor-
so per la crescita delle start�up italiane del Governo Monti, l’attenzione al mondo
delle imprese giovani, è stato sempre più alto, per cui le misure inserite in quel de-
creto hanno preso spunto dal rapporto re-start. Già l’anno scorso vi fu a Catania dal
22 al 25 novembre un Convegno sul tema “Start�up e innovazione: come finanziare
le nuove idee”. Questo convegno è stato moderato dal nostro socio Arturo Motti e
fra gli autorevoli interventi ci sono stati quelli di Umberto La Commare e Donato
Didonna. A seguito di questo convegno è andato avanti un progetto, di partnership
allargato ai Club Service.

Gumina: Grazie al Presidente dell’ospitalità e ai tanti amici di questo Rotary che
è un elemento. Mi complimento con il Presidente perché con questa clessidra ha di-
ciamo già fatto suo il metodo dell’Italia�Camp: il limite dei 5 minuti per parlare.

Donato Didonna, Andrea Gumina, il Presidente, Arturo Motti e Umberto La Commare



Italia�Camp ha rappresentato in questi mesi per me, non solo a livello nazionale
ma anche a livello regionale, la molla per attrarre e far convergere verso degli obiet-
tivi di sviluppo tante idee, tante intelligenze, come diceva ieri il nostro Presidente
onorario Antonio Catricalà di giovani, ma anche di adulti giovani.

Cos’è Italia�Camp? Italia�Camp è una iniziativa nata circa tre anni fa in Luiss da
un gruppo di una ventina di ragazzi tornati alcuni di loro dalla Stanford University
con obiettivo di importare il modello del barcamp.

Il modello del barcamp è un modello molto semplice, Fabrizio Sammarco che è
il nostro Presidente nazionale aveva notato come in molti contesti nelle università
americane si desse molto poco tempo alle persone per esporre una propria idea ad
un pubblico selezionato, e altrettanto poco tempo al pubblico selezionato per con-
trobattere o integrare l’esposizione.

Il barcamp nasce così, una conferenza destrutturata, in cui chi ha una idea la pro-
pone a chi ha o può avere interesse a dire la sua oppure può avere interesse anche a
svilupparla con discorsi più concreti.

Il primo barcamp�fu un grande successo. Tra le persone che parteciparono per
una serie di fortuite circostanze erano presenti sia Gianni Letta che Antonio
Catricalà, che diversi altri esponenti delle istituzioni e delle grandi aziende ita-
liane.

Furono colpiti dalle energia e dalle capacità che questo progetto ha dimostrato di
avere e chiesero ai venti ragazzi di replicare il modello per l’Italia. 

Raccogliemmo la sfida e decidemmo di organizzare quattro barcamp�a Roma, a
Milano, a Lecce e Bruxelles, raccogliemmo un migliaio di idee, poi costituimmo un
comitato scientifico attraverso cui ne selezionammo quaranta e poi dieci.

Nel 2011 presentammo al Governo le dieci migliori idee per il Paese, che rac-
colsero l’interesse di dieci grandi gruppi o istituzioni, da Poste Italiane a Telecom, a
Wind, a Inps, alla stessa Presidenza del Consiglio. Tale fu il successo di questa ini-
ziativa, che ci spinse a strutturarci. Ci siamo strutturati regione per regione come as-
sociazione, oggi abbiamo più di mille iscritti, diciamo mille belle teste, in tutta
Italia. Costituimmo una fondazione che raccogliesse le aziende e le istituzioni ita-
liane per consentire alle idee di passare da una fase progettuale ad una fase reale.

Lanciato il secondo concorso di idee che è quello che si è concluso l’anno scor-
so sotto l’egida della Presidenza del Consiglio dei Ministri abbiamo raccolto circa
cento idee da tutta Italia e le abbiamo portate all’attenzione di Palazzo Chigi. Le se-
dici del Centro Sud le porteremo all’attenzione del nuovo Governo con le sedici vin-
citrici del Nord.

Da ieri è partito il nostro terzo concorso di idee, quest’anno porteremo le dieci
migliori idee del Made in Italy per la parte business�e le dieci migliori idee per la
parte di policy�negli Stati Uniti.

Abbiamo sviluppato un contatto diretto con l’amministrazione Obama, e saremo
a New York e a Washington dal 9 al 16 Novembre dell’anno prossimo e presentere-
mo agli investitori da una parte e ai maggiori think�tank internazionali dall’altra cioè
a Washington, quelle che sono le eccellenze del Made in Italy.

Abbiamo fatto una conferenza di presentazione alla sede della stampa estera, al-
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la presenza dei nostri Presidenti onorari, Celli, Letta e Catricalà e alla presenza di
Diana Bracco, perché contemporaneamente, abbiamo lanciato una collaborazione
con Expo 2015 di cui gestiremo la raccolta delle idee per quanto riguarda il padi-
glione Italia.

In Sicilia abbiamo due delle idee più sfidanti, che ci sono capitate; una è quella
del Prof. La Commare, riguarda l’imprenditorialità, l’altra è su Termini Imerese par-
tita dal Comune di Termini Imerese.

La realizzazione delle idee implica la costituzione di Unit, un’unità operativa fat-
ta da soggetti pubblici, privati e dai nostri di ItaliaCamp che si occupano delle fasi
di trasformazione dalla carta alla realizzabilità dell’idea.

Abbiamo altre dieci idee in Sicilia molto importanti del 2012 e proveremo a rea-
lizzare anche quelle. Vi cito le prime due che mi vengono in testa, la S.r.l. semplifi-
cata ha portato, come ci ricordava ieri Catricalà, la nascita di 5.000 nuove imprese
in tutta Italia grazie alla legge relativa alla S.r.l. a un Euro.

Abbiamo avuto tra le nostre un’idea che si chiama ecce�customer, nell’ambito del
primo concorso l’idea che ha fatto il round di finanziamenti negli Stati Uniti più
grande per una startup estera.

Cosa vogliamo fare: vogliamo fare innovazione sociale. Il nostro è un gruppo do-
ve l’età media è di circa trent’anni.

Forse in Sicilia, più che in altre regioni, siamo riusciti ad unire un gruppo diri-
gente giovane con un gruppo dirigente senior, ed è solo l’unione di queste cose che
poi rende possibile la realizzazione dei progetti.

La campagna di sensibilizzazione di coloro che possono presentare un’idea ri-

Soci del Rotaract Club Palermo



66

EVENTI  ROTARIANI

Francesco Guttadauro riceve la Paul Harris
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tengo possa passare anche da realtà come il Rotary, parlo del R.C.di Palermo, che
potrebbe essere il capofila di un’azione che si estenderà anche ad altri Rotary in
Sicilia, ed è un tema.

Un altro tema è che, con persone dal profilo professionale importante come il vo-
stro, si possono strutturare azioni importanti, questo è il senso dell’accordo che è al-
la firma del Presidente: che il Rotary possa diventare un bacino all’interno del qua-
le soggetti che hanno relazioni, posizioni e finanza, in grado di supportare la
realizzazione di idee possano decidere con noi di fare un miglio in più. È l’unico
modo questo per regalare al nostro Paese quel futuro che si merita.

ItaliaCamp è una sede, un luogo virtuale, dove intelligenze si contaminano e fan-
no nascere cose nuove; una è un’iniziativa nata il 4 marzo che non riguarda
ItaliaCamp in senso stretto e che io che ho proposto anche ad alcuni vostri consoci
che hanno immediatamente aderito con entusiasmo. 

Da questa iniziativa fatta su tutto il territorio, di coinvolgimento di istituzioni, un
altro elemento fondamentale è il livello di partnership, un livello di coinvolgimen-
to del mondo imprenditoriale, finanziario e istituzionale, incredibile.

Dai nostri partner noi abbiamo non solo i giovani di Confindustria, ma  conf-
cooperative, banche, le istituzioni, l’Anci, l’Università; il 70, l’80% delle universi-
tà italiane sono partner di ItaliaCamp.

L’Università di Palermo è stata apripista, è stata una delle prime università a fir-
mare il protocollo di intesa con ItaliaCamp, che ha portato alla creazione di  una
fondazione in Sicilia, per riunire cento investitori in capitale di rischio.

Cento persone che abbiano interesse a fare da investitori informali nel capitale di
rischio di startup e sono orgoglioso di dire che la nostra è la prima regione che lan-
cia una fondazione del genere, a cui sta per fare seguito il Lazio, la Campania.

Il che vuol dire muovere più di 800 potenziali investitori in capitale di rischio. 
Io credo che il modo migliore per concludere il mio intervento sia quello di far-

vi vedere il palindromo.
Il palindromo che è diventata l’ossessione di ItaliaCamp, non ve lo dico neanche

cos’è, comunque la figura, la scena è stata questa: quando siamo andati a presenta-
re il palindromo, quando siamo andati a presentare al Governo, al Presidente Monti
ItaliaCamp, abbiamo portato il nostro tablet con questo palindromo.

I primi tre minuti del palindromo hanno visto il Presidente Monti, anzi il primo
minuto e mezzo, ha visto il Presidente Monti accasciarsi sul tablet, poi quando ha
capito il senso di tutto ciò si è ripreso, adesso io non vi anticipo nient’altro, e ma-
gari poi chiedo di portarlo, di farvelo vedere.

La rivoluzione parte dal Sud e questo è il nostro sito, con il game dell’USA Camp
che è il concorso di quest’anno, questa forse è la migliore occasione anche per sta-
bilire nel corso della serata come poter collaborare attorno a questo progetto.

Motti: Questo incontro e questa collaborazione è nata da un’idea di Donato
Didonna, da un libro ha scritto due o tre anni fa, che parla appunto di come il risol-
vere i problemi della Sicilia in tre mosse.  Per cui ti chiedo di intervenire e poi di
ascoltre Umberto La Commare. 

Donato�Didonna: Grazie ad Arturo che mi ha fatto conoscere ItaliaCamp. In que-



68

EVENTI  ROTARIANI

sto momento di crisi la grande
opportunità è quella di creare
quel cemento sociale che proba-
bilmente al Sud è mancato e che
è invece uno dei fattori di svilup-
po delle società più progredite,
quel cemento sociale fatto di so-
lidarietà volontaristica, associa-
zionismo e cooperazione econo-
mica.

È il nostro problema storico:
ad altre latitudini le cooperative
sono state un fattore di sviluppo
economico diventando delle
multinazionali, qui invece da noi
vengono usate più che altro o
molto spesso per frodare i fondi
europei o cose del genere. L’idea
era quella che una strategia per
uscire dal declino poteva essere
proprio quella di favorire un’al-
leanza tra le generazioni.
Abbiamo una responsabilità,
quella di aver portato il Paese in
queste condizioni, e quindi è ne-
cessario cercare di rimediare.
Come? Favorendola collabora-

Le signore Lilli Novo, Bianca Lo Bianco, Rita Capece e
Silvana Cannizzaro

zione con le vittime di questa responsabilità storica che sono soprattutto le giovani
generazioni, perché a molti di questi ragazzi veramente il futuro gli è stato rubato.
Una strategia di uscita dal declino che suggerivo era proprio quella di partire dal fat-
to che sicuramente ognuno di noi ha maturato nella propria esperienza professiona-
le l’idea di impresa, che poi non ha messo in pratica per tanti motivi. Tanto vale re-
galarle, Il discorso della philanthropy� foundation è proprio questo, favorire
l’incontro tra esperienze ed energie. Perché i ragazzi possono mettere energie alle
nostre idee.

La prima cosa sono le idee, la seconda è questa: il commercialista, l’avvocato, il no-
taio, il dirigente di banca, etc, possono mettere qualche ora di consulenza gratuita a fa-
vore di nuove imprese, per regalare  consigli preziosissimi, perchè magari una nuova ini-
ziativa non può permettersi di avere i qualificati professionisti presenti in questa sala.

La terza è economica, quello di trovare con strumenti quali i business angel, etc,
modalità per favorire l’accesso al credito, alle fonti di finanziamento.

Il�Presidente: “Umberto la tua idea ce la racconti?”
Umberto�La�Commare: “Questo paese per tornare a crescere ha bisogno di una
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classe imprenditoriale nuova, di una classe imprenditoriale che faccia impresa con
la conoscenza, con la cultura, con la tecnologia.

Purtroppo la scuola e l’università non formano gli imprenditori, la scuola e
l’Università ancora sono disegnate con un modello formativo che andava bene for-
se trent’anni fa. Queste si sono rinnovate certamente sotto il profilo delle conoscen-
ze, ma non  sotto il profilo della formazione dei giovani.

In Finlandia si incomincia a fare educazione all’imprenditorialità nelle scuole
elementari e alla fine dei percorsi degli studi il 25, il 30% dei giovani vuole fare im-
presa.

Nelle università americane il 30, 40% dei giovani vuole fare impresa, da noi so-
no troppo pochi i giovani che lo vogliono.

Abbiamo voluto sperimentare prima all’interno dell’Università dei percorsi, aper-
ti soprattutto ai laureati, in discipline tecnico-scientifiche per vedere se riuscivano a
mettere a frutto quello che avevano imparato diciamo durante i percorsi universitari.

In dieci anni di lavoro abbiamo avviato, abbiamo aiutato dei giovani a mettere su
trenta imprese, piccole imprese, per carità, imprese che però oggi danno lavoro a
120 persone e che fatturano qualche milione di euro di fatturato.

Ci siamo resi conto che è una strada possibile quella dell’educazione all’impren-
ditorialità anche a Palermo, e abbiamo iniziato, qua diciamo c’è il Prof. Sorci con i
suoi allievi, il Prof. Vergara, il Prof. Tomaselli, dei percorsi di educazione all’im-
prenditorialità rivolte ai giovani di tutte le Facoltà dell’Ateneo.

Questo incubatore, posto all’interno di un ex garage dell’Università di Palermo,
è sostenuto fortemente dal nostro Rettore, è un posto dove ogni giorno passano 40,
50 giovani che condividono un’idea di lavoro creativo, diciamo un’idea di lavoro vi-
cina alla cultura, vicino alle tecnologie.

E allora grazie a ItaliaCamp abbiamo pensato di provare ad esportare questo mo-
dello che ha dato qualche risultato nella nostra Università, nei poli dell’Università
di Palermo, di Agrigento, di Caltanissetta e Trapani.

I giovani hanno bisogno di essere accompagnati e molto può fare una struttura,
come un club service come il Rotary, in termini di attuazione di un patto generazio-
nale, e perché è più facile fare impresa se non si è da soli, se si è insieme ad altri
giovani che possono aiutarsi a vicenda e sostenersi.

Abbiamo bisogno degli imprenditori che fanno impresa, con appunto la cultura,
con le tecnologie, con la conoscenza, e questo, diciamo, è patrimonio dei nostri gio-
vani che però diciamo non trovano nel nostro territorio un terreno fertile dove pote-
re mettere a disposizione le loro energie.”

Seguono numerosi interventi che consentono al relatore di ampliare ancora  di
più i confini  conoscitivi della iniziativa.
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Oratorio delle Dame

Tra i numerosi complessi appartenuti alle congregazioni laiche palermitane, po-
chi hanno il pregio di conservare pressocché integro il proprio patrimonio storico-
artistico. È il caso dell’oratorio delle Dame al Giardinello, sotto il titolo di Maria
Santissima dell’Aspettazione al parto, la cui congregazione, ininterrottamente attiva
almeno dal primo decennio del Seicento, è dedita ancora oggi all’assistenza delle
puerpere disagiate nel quartiere dell’Albergheria. Poche sono le tracce a riguardo
dell’aspetto originario del complesso oratoriale nel 1608, momento della costruzio-
ne di una piccola chiesa per opera dei fabricatores di estrazione tardogaginiana
Carlo Scotto e Giuseppe Russo. A questa fase può riferirsi la fabbrica dell’attuale
oratorio e dei due antioratori, il cui portale laterale con mensole a voluta dal flesso
spezzato fu realizzato dall’intagliatore Francesco de Nola. L’attuale configurazione
decorativa dell’aula oratoriale data, invece, tra primo e secondo decennio del
Settecento, epoca della grande opera di ristrutturazione voluta da Anna Lanza e
Bellacera, principessa di Buonfornello, più volte superiora e tesoriera tra il 1695 e
il 1717. Ne fanno parte gli arredi mobili – gli stalli lignei realizzati da Nicolò
Aragona e i piccoli dipinti raffiguranti i Misteri del�Rosario – e la decorazione a fre-
sco della volta e delle pareti, opera di collaborazione tra Andrea Palma e Antonino
Grano, secondo una coreografia tipica degli oratori serpottiani di cui sembra una tra-
duzione pittorica. Vi si ripete, infatti, la dialettica tra motivi decorativo-allegorici –-
qui a “finto stucco” – e le soste narrative offerte dai piccoli dipinti a olio su tela che,
in doppia fila, addobbano le pareti. I Misteri�proseguono nel magnifico affresco del-
la volta, inquadrati da un’imponente architettura illusionistica a trafori vista in sot-
tinsù, primo esemplare noto di una tipologia quadraturistica particolarmente cara al-
la Sicilia settecentesca. Alla volta sono riservati quei soggetti – dallo Sposalizio�di
Maria, alla Nascita�di�Cristo, alle Nozze�di�Cana – che precedono e seguono, in or-
dine cronologico, il tema principe della congregazione, l’Aspettazione�al�parto�del-
la�Madonna, raffigurato nella pala d’altare all’interno di una preziosa cornice lignea
di gusto tardo berniniano. Gli ambienti adiacenti all’aula oratoriale, in particolare il
“camerone” costruito ex�novo tra gli anni settanta e ottanta del Settecento, testimo-
niano dell’ultimo importante intervento voluto dalla congregazione in epoca neo-
classica, protagonisti gli architetti Orazio Furetto e Carlo Chenchi. Datano a questa
fase le decorazioni in stucco di volte e pareti, opera di Giovanni Firriolo, gli arredi
Luigi XVI – in particolare i trumeau bianchi e oro – e il dipinto raffigurante il Cuore
di�Gesù, opera di Giuseppe Velasco. 

Raffaella Riva Sanseverino e Angheli Zalapì

Il�giorno�24�marzo�il�Presidente�del�Rotary�Club�Palermo�Giovanni
Battista�Cannizzaro�consegna�a�nome�del�Club� la� tela� restaurata
del�sopraporta�situato�nell’antioratorio�della�Cappella�delle�Dame
raffigurante�la�Madonna�del�Parto
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Il relatore Nunzio Scibilia istruttore distrettuale
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Relatore: 
Nunzio Scibilia

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Rosa Stella Amoroso, Mario Barbagallo, Guglielmo Benfratello, Carlo Buccheri,
Leonardo Domenico Cacioppo Maccagnone Di Granatelli, Giovanni Cannizzaro, Carlo Capece, Rita
Cedrini Calderone, Maria Craparotta, Marco Di Benedetto, Salvatore Di Giovanni, Mario Di Piazza,
Giovanni Florena, Mario Giuffrè, Massimiliano Guttadauro Mancinelli, Roberto Lanza, Pietro Leo, Antonio
Lo Bianco, Paolo Mercadante, Lucio Messina, Michele Orlando, Vito Rodolico, Sonia Romano, Giovanni
B. Rubino, Nunzio Scibilia di Pasquale, Andrea Rosario Speciale, Francesco Vaccaro, Salvatore Varia.

Consorti Presenti:
Teresa Passaglia Benfratello, Silvana Lazzaro Cannizzaro, Rita Fanelli Capece, Maria Rosaria
Interguglielmi Di Benedetto, Valeria La Rosa Giuffrè, Bianca Barbera Leo, Bianca Rosa Giardina Lo
Bianco.

Ospiti del Club:
Ing. Girolami Sparti Assistente del Governatore, Salvatore La Francesca Delegato del Governatore per
la Rotary Foundation e gentile signora Anna, Ing. Andrea De Francisci Presidente del Rotaract Club
Palermo, Dott. Alessandro Rossi, Arianna Basile, Angela Cirincione del Rotaract Club Palermo,
Giovanni Raineri, dott. Pasquale Scibilia.

Questa sera parliamo di Rotary

Giovedì 4 aprile 2013 - ore 20,30 - Grand Hotel Piazza Borsa

Il relatore avvia la sua conferenza
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Il Presidente introduce il relatore

Uno scorcio della sala
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Relazione di Nunzio Scibilia*

La conversazione è iniziata, in maniera dichiaratamente informale, con un “ri-
cordo personale” del Past President 1997-1998 Orietto�Giuffré, Socio presentatore
del relatore che ha voluto ricordarlo con fraterno affetto ed immutati sentimenti di
vera amicizia. Un saluto particolare è stato pure formulato ad un grande assente al
carissimo “vecchio amico”, Nunzio lo definisce così, Enzo�Amoroso, Socio decano
del Distretto; Gran Maestro di vita ma soprattutto di Rotary.

Grazie Gianni per l’invito, un caloroso saluto a tutti i presenti, è�bello�essere�a
casa!

Il mio ringraziamento al Presidente è davvero sentito perché, facendo tesoro del-
le ripetute sollecitazioni ricevute durante le varie fasi della Tua formazione rotaria-
na, hai perfettamente metabolizzato il concetto che nei Club, ogni tanto, bisogna
parlare anche di Rotary. Troppo spesso diamo per scontate le nostre conoscenze ro-
tariane, ma il Rotary oggi è in continua evoluzione e le modifiche di statuto e rego-
lamento si susseguono puntualmente, almeno ogni tre anni.

Obiettivi dell’incontro fornire ai presenti una rapida veduta d’insieme sul Rotary
e sulle sue attività, ricordando insieme:

• Quali sono le incombenze del Presidente di un Rotary Club.
• A proposito di immagine pubblica.
• Cosa si deve intendere per “Amicizia” e “Famiglia” Rotariana 

Ecco come si presentano gli organigrammi funzionali del Rotary e della
Fondazione Rotary, strutture parallele ma indipendenti l’una dall’altra, con un uni-
co incarico in comune: il Segretario Generale.

I poteri nel Rotary International

Il� Consiglio� Centrale (Board of
Directors) rappresenta il Governo del
Rotary International, è composto da 19
membri: il Presidente del R.I., il Presidente
Eletto e 17 Direttori-Consiglieri nominati

* Istruttore Distrettuale



dai Club ed eletti dal Congresso internazionale, restano in carica per due anni. Il
Consiglio Centrale dirige e controlla gli affari del Rotary International e la gestione
dei fondi nel rispetto ed in conformità dello Statuto e del Regolamento. 

Il�Consiglio�di�Legislazione (Council of Legislation) rappresenta il Parlamento
del R.I.

È composto da 538 Delegati, 1 per Distretto, si riunisce ogni tre anni per delibe-
rare e agire in merito a tutti gli atti normativi proposti e alle risoluzioni sottoposte
dai Club, dalle conferenze dei distretti, dal Consiglio Generale o dalla Conferenza
del R.I. del Regno Unito, o dal Consiglio centrale stesso del R.I. - Il Consiglio di
Legislazione stesso avanza proposte.

La prossima riunione si terrà a Chicago dal 21 al 26 aprile p.v.

I “sacri testi” del Rotary

Manuale�di�procedura - é una guida completa al Rotary, ai suoi principi ed obiet-
tivi, alla sua organizzazione e ai suoi programmi - contiene le regole vincolanti che
possono essere modificate solo dal Consiglio di Legislazione. 

Rotary�Code�of�Policies - regole e politiche del Consiglio Centrale, rappresenta
la Costituzione del Rotary, la raccolta delle norme generali e permanenti e delle pro-
cedure del R.I.

Immagine pubblica ed effettivo

L’immagine pubblica del Rotary con-
tribuisce in maniera determinante all’in-
cremento e alla conservazione dell’effetti-
vo.

I candidati validi a Socio sono orienta-
ti verso organizzazioni efficienti, efficaci,
impegnate a migliorare la vita collettiva,
dentro e fuori la loro comunità.

La credibilità del Rotary

Bill�Gates, co-fondatore della Fondazione Bill & Melinda Gates, conosce l’effi-
cacia e l’efficienza del Rotary attraverso il progetto Polio Plus, partecipando ad una
campagna vaccinale durante la quale ha somministrato dosi di vaccino orale anti-po-
liomielite ad alcuni bambini, nella clinica Shadnagar di Andhra Pradesh, in India,
nel novembre 2002.

Sin dall’ora Gates, sposa e condivide la nostra causa, divenendone convinto so-
stenitore e major sponsor con importantissime donazioni. Al Congresso
Internazionale del Rotary, nel 2009 a Birmingham, il Rotary e la Fondazione Bill &
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Melinda Gates innalzano l’impegno comune per l’eradi-
cazione della polio. Nasce così “la sfida di Bill Gates”
per�un�mondo� libero�dalla�polio. Bill sfida il Rotary a
raccogliere, entro il 30 giugno 2012, 200 milioni di dol-
lari, come contropartita lui avrebbe contribuito con una
donazione di 355 milioni di dollari. Bene la sfida è stata
vinta e l’obiettivo è stato raggiunto con grande anticipo,
grazie al contributo dei rotariani di tutto il mondo.
Questo successo ci ha permesso di fruire di un ulteriore
bonus di 50 milioni di dollari che la Fondazione Bill &
Melinda Gates, per testimoniare il fantastico impegno
dei rotariani, ha voluto mettere ulteriormente a disposi-
zione del Rotary, affinché non si abbassi la guardia e si
continui, con grande determinazione, la battaglia contro
questo terribile male.

Aiutiamo�il�Rotary�a�liberare�il�mondo
dalla�polio. Il Rotary e i suoi partner stan-
no per eradicarla, ma occorre adesso, una
volta per tutte, una forte spinta finale per
porre fine a questa terribile malattia inva-
lidante. I nostri contributi possono soste-
nere le campagne d’immunizzazione nei
Paesi in via di sviluppo dove la polio con-
tinua a contagiare e paralizzare i bambini
derubandoli del loro futuro. Sarebbe bel-
lo, se tutti noi, sostenessimo una sfida
“personale” contro la poliomielite per riuscire ad eliminarla dal mondo.
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Bebè Scibilia a colloquio con Rita Cedrini



Le caratteristiche “basilari” di un Presidente efficiente

• Motiva gli altri Rotariani.

• Mantiene ed aumenta l’effettivo.

• Promuove, attraverso l’azione del Club, l’immagine e l’operato del Rotary.

• Sostiene la Fondazione Rotary.

• È un punto di riferimento e una guida.

A questo punto il relatore pone una domanda provocatoria all’uditorio
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Visti i sorrisi “irriverenti” delle
Signore presenti, Nunzio si dichiara pre-
parato a potere affrontare anche l’ipote-
si … di potersi trovare davanti ad una
donna Presidente.

Dopo questo siparietto, riprendendo
la nostra conversazione, ricordiamo an-
cora…

Quali responsabilità ha il Presidente

del Club?

• Assicurarsi che tutte le Commissioni si siano date degli obiettivi e adoperarsi
per il loro conseguimento.

• Organizzare e promuovere la partecipazione alle riunioni del Club.
• Presiedere tutte le riunioni del Club.
• Collaborare con i Dirigenti del Club e con quelli del Distretto.
• Organizzare e promuovere la visita del Governatore.
• Favorire la continuità collaborando con i Dirigenti uscenti e con quelli entranti.
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Momenti della serata
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Come preparare la squadra dirigente e guardare al futuro?

• Esortando sempre la dirigenza ed i Soci a partecipare alle attività sociali e di-
strettuali.

• Coinvolgendo gli stessi* nel processo di formulazione e di definizione degli
obiettivi.

• Collaborando con la propria “squadra” alla identificazione e alla formazione
dei nuovi dirigenti, per garantire che il “ricambio” nelle cariche avvenga pro-
gressivamente ed in maniera fisiologica.

Con chi lavorare per conseguire gli obiettivi?

• La Squadra Dirigente del Club,
• i Soci, i Familiari dei Soci, 
• l’Assistente del Governatore,
• la Squadra Distrettuale,
• gli altri Club, la Comunità …
• e tutti coloro i quali si é in grado di coinvolgere, creando quindi un vero e pro-

prio “Gruppo�di�lavoro”

Amicizia rotariana

Appartenere al Rotary e definirsi rotariani, significa agire ed essere presenti, pra-
ticando attraverso “l’Amicizia” – l’ideale del servire la comunità – al di sopra dei
propri interessi personali. 

L’amicizia rotariana, và quindi intesa come l’unione di persone con una visione
e un ideale comune, si sviluppa nel Club, e rappresenta un “valore” che deve esse-
re esportato all’esterno.

Chi compone la Famiglia rotariana?

• Soci del Club 
• Coniugi, Figli, Parenti
• Vedovi/e dei Soci scomparsi
• Studenti dello Scambio Giovani e le loro Famiglie
• Soci dell’Interact, i Soci del Rotaract, i Partecipanti al RYLA
• Membri del team GSE e Borsisti RF

Come coinvolgere le nostre Famiglie nel Rotary?

• Con eventi sociali organizzati appositamente per le famiglie.
• Con riunioni presso i Club su temi particolarmente interessanti.
• Coinvolgendole nelle raccolte di fondi.
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• Con Progetti riguardanti i servizi offerti alla comunità.
• Ospitando i Partecipanti dello Scambio Giovani e dei Team GSE.
• Coinvolgendole nelle Fellowship.

Come invitiamo i nostri Giovani a far parte della Famiglia del Rotary?

• Coinvolgendoli nelle nostre attività … 
• Progetti, Raccolte di Fondi, Eventi organizzati dal

Club e dal Distretto
• Feste di Natale, Passaggi di Consegne
• Conferenze Distrettuali, Assemblee
• Sponsorizzandoli per il RYLA
• Interessandoli alle Fellowship
• Tenendo sempre ben presente che rappresenteranno, soprattutto per i Club, una
vera�risorsa�…�presente�e�…�futura�

Visto�che�parliamo�di�Rotary�…ricordiamo
insieme�che�…

C’è�un�tempo�per�ogni�cosa
Cerchiamo�di� trovare�sempre� il� tempo�da

dedicare�al�“nostro”�ROTARY!!!

Il�Rotary�Club�Palermo�ha sempre dedica-
to bene il Suo tempo, specialmente a quelli che possiamo definire i nostri fiori al-
l’occhiello. Non è un caso che quando nel Rotary si parla del Club di Palermo, si fa
un chiaro riferimento ad un Club che ha scritto pagine gloriose nella storia del no-
stro Distretto. 

Lo testimoniano i progetti e le attività realizzate nel tempo, preludio di tutte quel-
le che seguiranno in futuro. Grazie�a�Voi�tutti,�carissimi�Consoci,�tanti�bei�sogni�…
sono�divenuti,�splendide�realtà.

Mi congedo da Voi ricordando che … tra i nostri impegni prioritari, dovranno es-
serci sempre quelli in favore della Pace, della Comprensione e della Fratellanza fra
tutti i Popoli della terra. 

Solo così, dall’emblema del Rotary potrà idealmente levarsi una colomba segno
di pace e volare libera, sul mondo intero.



84

EVENTI  ROTARIANI

Bruno Kaspar, Past President del Vilnius International Rotary club
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Relatore: 
Dott. Bruno Kaspar - International Rotary Club Vilnius
Giovanni Cannizzaro - Presidente Rotary Club Palermo

Soci Presenti:
Alessandro Algozini, Filippo Amoroso, Rosa Stella Amoroso, Carmelo Antinoro, Giuseppe Antinoro, Mario
Barbagallo, Federico Brancato, Carlo Buccheri, Leonardo Domenico Cacioppo Maccagnone di Granatelli,
Giovanni Cannizzaro, Carlo Capece, Maria Craparotta, Marco Di Benedetto, Giovanni Di Giovanni, Fabio
Di Lorenzo, Rosario Di Lorenzo, Giovanni Florena, Roberto Lanza, Antonella Leotta, Antonio Lo Bianco,
Lucio Messina, Mariella Neri, Alfredo Nocera, Salvatore Novo, Alessandro Palmigiano, Michele Pavone
Macaluso, Sergio Pivetti, Antonino Emanuele Rizzo, Vito Rodolico, Raffaello Rubino, Antonino Sanfilippo,
Nunzio Scibilia, Nunzio Scibilia di Pasquale, Andrea Rosario Speciale, Francesco Vaccaro, Nino Vicari.

Consorti Presenti:
Eleonora D’Antoni Algozini, Gina Martorana Antinoro, Corrada Zanasi Brancato, Silvana Lazzaro
Cannizzaro, Rita Fanelli Capece, Maria Rosaria Interguglielmi Di Benedetto, Laura Pintacuda Di
Giovanni, Bianca Rosa Giardina Lo Bianco, Maricetta Pipitone Messina, Iole Tutone Novo, Elvira Lo
Giudice Palmigiano, Custodia Garofalo Rizzo, Maria (Giugiù) Mantione Scibilia, Chiara Ranieri Vicari.

Ospiti del Club:
Bruno Kaspar e gentile Signora Daiva, Nijole Galiniene, Ruta Bilkstyté, Hermann de Lange, Avv.
Gaetano Palmigiano e gentile Signora Sonia, Dott.ssa Rosa Guttuso, Avv. Carlo Varvaro.

Ospiti dei Soci:
Dott.ssa Valeria Antinoro ospite di Giuseppe Antinoro, Signora Iole Neri ospite di Mariella Neri.

Paul Harris:
Alessandro Algozini
2 zaffiri
Nino Vicari
1 zaffiro

Gemellaggio tra il Rotary Club di Palermo
e il Vilnius International Rotary Club

Sabato 13 aprile 2013 - ore 13,00 - Grand Hotel La Torre
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Il Presidente avvia la serata
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Relazione del Presidente
Giovanni Cannizzaro

Caro Presidente, Caro Assistente del Governatore, Caro Bruno; Illustri Consoli,
Cari Soci del Club Vilnius oggi presenti

Il Rotary Club di Palermo decano, del quale oggi mi onoro di essere il Presidente
eletto per l’anno 2012-2013 fa parte del Distretto 2110 ed è oggi uno dei più antichi
Club Italiani.

Il Club è appunto detto “Decano” in quanto è stato il primo a sorgere in Sicilia
nel gennaio 1925, per aver diffuso nel corso degli anni il valore del servizio, moto-
re e propulsore delle vie di azioni, per aver contribuito al sorgere nell’area Panormus
di ben diciotto Club.

Palermo è il capoluogo della Sicilia, ha circa 1.200.000 abitanti, è ricca di storia
e di monumenti frutto delle diverse civilizzazioni susseguitesi nell’isola (Fenici,
Greci, Bizantini, Arabi, Normanni, Aragonesi, Spagnoli, ecc…).

Include tra i nostri soci (oggi circa centottanta) professori universitari delle di-
verse facoltà, professionisti (avvocati, medici, architetti, notai, bancari, imprendito-
ri ed altre categorie); i quali tutti partecipano attivamente sia alla vita del Club sia ai
raduni e Congressi internazionali.

Ha già attuato varie affiliazioni e gemellaggi internazionali con altri Club tra i
quali negli Stati Uniti a Bethesda (Washington), ed in Europa con Barcelona
(Spagna), con Rouen (Francia), e di recente con San Pietroburgo (Russia); oltre ad
essere gemellato ed affiliato con tanti Club Italiani.

Nel mese di luglio 2010, grazie all’interessamento ed organizzazione del nostro
socio Avv. Alessandro Palmigiano (vostro Console onorario) ho avuto il piacere uni-
tamente ad altri soci del Club di visitare Vilnius e la Lituania.

Ho così avuto modo di conoscere e apprezzare sia le bellezze artistiche e na-
turali del Vostro Paese, sia lo spirito di servizio del vostro popolo e del vostro
club risorto nel 1992 dopo aver subito la dolorosa occupazione delle forze sovie-
tiche, oggi superata grazie alla forza ed al coraggio ed alla cultura del vostro
Popolo, tant’è che Vilnius nel 2009 è stata dichiarata dall’Unesco Capitale della
Cultura.

Abbiamo così appreso che il Vostro Club internazionale include circa 45 soci uo-
mini e donne dei quali circa il 65% lituani e il 35% stranieri. Tra questi ultimi alcu-
ni diplomatici (in rappresentanza della Svezia, Norvegia, Paesi Bassi e Svezia); al-
cuni direttori di compagnie internazionali (Nestlè, Philip Morris, Rimi ed altri). Tra
i membri lituani anche uomini di grande cultura e docenti universitari.
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Si è così in noi radicata fin da allora l’idea di promuovere un gemellaggio tra i
nostri due Club distanti geograficamente, ma vicini culturalmente, al fine di cono-
scerci e realizzare attraverso il dialogo progetti condivisi.

Le due città infatti hanno punti di convergenza quali l’arte (il barocco), il turi-

smo (per le due diverse, ma incomparabili nature), ma soprattutto la Cultura.
Infatti la nostra città, già città della Cultura, è candidata nel 2015 al Protettorato

Unesco i monumenti della così detta via Arabo Normanna (monumenti da Cefalù –
a Palermo – e Monreale, ed è altresì candidata a Capitale della Cultura per il 2019.

Mi sembra che sussistano tutti gli elementi per un gemellaggio tra i nostri due
Rotary, anche in considerazione che nel 2012 la città di Vilnius è gemellata con la
nostra Palermo. 

Ancora è stato sottoscritto un protocollo di intesa per il gemellaggio tra Palazzo
Gran Ducale di Vilnius ed il nostro storico Palazzo dei Normanni.

Esiste ancora una collaborazione tra le nostre due prestigiose università in quan-
to, grazie al progetto Erasmus lo scambio giovani è in continua crescita.

Il motto del nostro Club in quest’anno della mia presidenza è “Confrontiamoci
con gli altri popoli per comprenderci”, ciò in quanto soltanto attraverso il dialogo ed
il confronto si ampliano gli orizzonti, si realizzano i progetti umanitari condivisi e
le iniziative per promuovere la comprensione e la pace.

Abbiamo già condiviso con il Vostro Avv. Bruno Kaspar durante la visita dello scor-
so 24 gennaio l’accordo di partnership per il progetto Rotary Hand Camp (ultimo
Maching Grant). Aderendo a tale iniziativa umanitaria invieremo ad Agosto alcuni por-
tatori di handicap con accompagnatori al Vostro Campus sito in Palanga (vicino Vilnius).

Ma questo è solo l’inizio in quanto il gemellaggio non è fine a se stesso, ma si
fonda sulla fruttuosa partnership, l’inizio di una reciproca collaborazione per l’at-
tuazione di programmi e progetti umanitari condivisi.

Con questo auspicio, Vi ringrazio della odierna visita e della Vostra presenza per
la consacrazione e sottoscrizione della scrittura di gemellaggio tra i due Club.
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La ruota rotariana per la raccolta delle firme
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Bruno Kaspar, Giovanni Cannizzaro e l’interprete

Bruno Kaspar
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Relazione di Bruno Kaspar
Past President del Vilnius International
Rotary club

Caro presidente, cari amici del Rotary Club Palermo, signore e signori,

è un grande piacere per me e per i miei colleghi dell‘internazionale Club Rotary
di Vilnius essere qui oggi in occasione di questo evento storico quando si stabilisce
un accordo tra i nostri due rotary club. Sono molto onorato in quanto il presidente
del nostro club mi ha incaricato di rappresentarlo in questo memorabile evento.

Ieri siamo tutti scappati dalla Lituania, ancora coperta di neve e con le tempera-
ture sotto zero e siamo arrivati alla calda e piacevole terra di Sicilia. Solo questo po-
teva essere un motivo molto valido per questo viaggio, ma siamo qua oggi per i mo-
tivi ben più importanti.

Quest’anno il mio club celebra l’anniversario di 10 anni. Il primo Rotary club in
Lituania è stato comunque fondato già 70 anni fa. Tuttavia durante l’occupazione
sovietica in Lituania tutte le attività di rotary sono state proibite e tutti i club Rotary
formalmente sciolti. Quindi solamente 20 anni fa, quando l’Unione Sovietica è spa-
rita, in Lituania il Rotary ha ripreso la vita. A causa di questa lunga interruzione di
Rotary a Vilnius, tutti i club hanno una breve vita delle attività. Il nostro club è for-
tunato di avere tra i suoi membri non lituani quelli con una lunga esperienza. Il no-
stro presidente incoming, Kornelis Spaans, è l’ambasciatore del regno dei Paesi
Bassi, cambia residenza quasi ogni quattro anni, ha fatto parte dei 5 Rotary club di-
versi prima di trasferirsi a Vilnius.

La lingua del nostro club è l’inglese quindi tante persone non di nazionalità li-
tuana entrano a fare parte del nostro club. Cerchiamo di mantenere il bilancio sud-
diviso tra metà dei membri lituani e metà dei stranieri nonostante questo sia abba-
stanza difficile in quanto tanti stranieri rimangono in Lituania per un incarico di
qualche anno solamente. 

È un mio grande piacere di essere qui e ringraziare di persona i membri del
Rotary club Palermo per tutto il vostro supporto al progetto ‘handicamp’ del nostro
club. Sono stato piacevolemente sorpreso come il vostro presidente ha risposto alla
nostra petizione di supporto. Come potete già sapere la Fondazione Rotary ha ter-
minato il programma ‘matching grant’ il 31 di marzo di quest’anno e siamo venuti
a sapere di questo fatto solo circa quattro settimane fa. Il matching grant ha bisogno
di un partner club internazionale. Siccome abbiamo avuto pochi giorni per riassu-
mere tutto, ho chiesto al mio amico Alessandro del vostro club, di darci gentilmen-
te una risposta a breve. Sinceramente la  aspettavo due o tre giorni dopo. Potete im-
maginare quanto sia stato stato piacevolmente sorpreso quando lui mi ha chiamato
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Cordialità tra i presidenti

Alessandro Palmigiano, Con-
sole onorario di Lituania,
Nunzio Scibilia e l’inter-
prete

Il socio Nino Vicari riceve
la Paul Harris


